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LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio. del Giornale, via della Rocea, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. 
VA Parigi, all’Agerice Havas, tue 3. I, Ronssesn; n° 8a Londra, 
Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhili. 3 
Le lettere. ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla DI 3 
‘rèzione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. } 
‘Per gli avvisi rivolgersi alla Seemrà Guusmaza DEGLR 
Aasremsa, vi Carlo Alberto, n° 5, piano terreno. 
Le inserzioni costano, I. 1 la linea. 
Va foglio arrotrato 


- Sabbato, 15 aprile 1865 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Mese L. 285. 
Non si dà corso a'richiami se mon è ù 

la fascia sotto.cul sl.spedisce Il giornale. 
: Ciascun foglio cent. 6. 


ent, 10. 
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Torino, 14 aprile 
TT rr 


LA RELAZIONE. BALLANTI 


Succede in questi giorni un fenomeno 
assai strano. 

Quando Ja Relazione. dell’on.. Ballanti 
sulle maggiori e muove:.spese nei ‘ bilanci 
del 1863 e 64 non era ancor fatta di 
pubblica ragione, alcuni fogli se ne occu- 
parono, l’annunziarono come un grande 
avvenimento parlamentare e ne diedero a 
spilluzzico . qualche -ragguaglio, .qualche 
cenno, per. aguzzare  viepiù la ‘curiosità 


ottenute in L. 4,592,000, trovano: la loro 
spiegazione, e quasi tutte arche la loro 
giustificazione in bisogoi a cui, era impre- 
scindibile di.soddisfare, ovvero, come. quelle 
della : guerra, in° considerazioni politiche 
della massima importanza. 


nato. delle deliberazioni della Corte dei 
conti, i documenti annessi alla. relazione 
ne hanno disperso persino l'eco, Si disse 
che la Corte dei conti, interrogata se non 
ci fosse stato miglioramento nei varii ser- 
vizi pubblici nel 4863 e 64, ayrebbe ricu- 
sato di rispondere. 


nuove spese, ma. si può sperare che ven- 
gano ridotte -in*Iimiti: così ristretti, da 
non alterare in modo sensibile le somme 
Stanziafe per sopperite «pubblici bisogni. 

Che la causa precipua delle soverchie 
maggiori e nuove spese pel 1863 e 64 
sia quella da noi. accennata, è ammesso 
dalla ‘stessa*Commissione ; la quale men- 
tre ne propone l’approvazione , invita il 
governo a nominare una Commissione, 
che studiù maturamente l’attuale sistema 
di contabilità amministrativa. 

Donde ‘adunque trassero’ origine le 
voci «che ‘si erano sparse e le querele 


toglier dalla. mente a chi mai ve lo si 
avesse lasciato infiltrare, che noi in Italia 
vogliamo divertirci alla moda dei greci, 
lasciando cioè ai capricci di questo 0 quel 
pugno d’individui il diritto di ‘agitare ‘il 


Quanto poi allo scalpore che si è me- paese, la cui quiete è interesse di tutti. 


Il Giornale di Roma del 412 toglie argo- 
mento - dalla funzione papale, celebrata in 
S. Pietro. al. Vaticano, la domenica delle. Pal- 
me, per. regalarci un articolo politico sulla qui- 
stione di Roma. 

Esso scrive che «le forze riunite della ri- 


rispetto dell'autorità a lui affidata è di 


Adro Ve 


vere' offrire la sua dimissione ‘dal posto in se* 
condo che occupava in quel cotpo; sotto at 
suoi ordini‘ stette Ja guardia dalla morte del 
marchese Tupputi al giorno d’oggi. > 

Il prefetto che vorrebbe conservare questo. 
distinto patriota al suo posto gli seriveva ieri 
un’iffettuosa lettera, nella quale«to‘pregava di 
ritirare la dat dimissione; nell'interesse’ del 
paese. î 

Uguali pratiche, mi si dice, stia pure fa- 
cendo a voce'‘il generale Carrano presso di 
lui, nella speranza di farlo cangiare di pro- 
ponimento: ‘È però assai difficile che la cosa 
riésca, giacchè l'Assanti ‘con questa nomina sî © 
troverebbe sotto gli ordini di persona meno 
anziana di lui nell’esercito nazionale. Ad onta 
di ciò si spera ancora di poterlo indurre ad 


'asoi piibblicà Ed invece nella Relazione si legge a.fac- | che si erano sollevate rispetto a quelle ‘Dom nn e) de seg nn cosiffatto sacrificio di amor proprio nel- 
Lasoi È 3 gita . | ciata 47 ùna lettera del presidente della | spese? Noi non vogliamo ricercarlo; forse, | « narvi i l'interesse del pubblico bene. 
A Sentire le Albi ‘ed’ altri giornali, si p 8! ; narvi un, Cesare che riceva la sua Corona Pi ; 
L'anki RE tic pt ga SR ola, | COTE dei conti ‘alla Commissione della | volendo, non ci riusciremmo, e poco del | « non più dall’autorità che impera, dal Vati- Da ‘una aa che ho sotl’occhio mi ri- 
: quer a Se" | Camera, nella quale è dichiarato « che non. | resto ce n’importa, perchè è tal qui- | « cano, ma da una turba di noyatori che im- solla che:ii-numerò dei: soldati shandati:-del 
da roma zione avrebbe contenute rivelazioni im- «perversi dal Campidoglio: o congiurano a | disciolto esercito napolitano era, al settembre 


prevedibili e gravissime considerazioni @d 
avrebbe conchiuso, proponendo la con- 
danna di non sappiamo quanti ministri 0 
uomini politici, rei tutti di illegalità, di 
disonestà e di furto, 

Vien fuori la Relazione e basta un cam- 
biamento di scena. Più néssuno ne parla; 
ed.i.giornali, .che..ne menavano tanto 


| « 1863, siccome maggiore era stata nel 
"| ©1863 Tispetto al 1862. 


« ostante; le. difficoltà derivate .dall’altera- 
«zione del nuovo regolamento di .conta- 
« bilità generale e dal riordinamento di 
« parecchie amministrazioni che non per 
«anco erano. unificate, si ravvisò nell’an- 
« damento dell’amministrazione nel 1864 
« maggiore regolarità-e speditezza che nel 


stione, nella quale non si entra che con 
ripugnanza. 

Bensi si può chiedere che cosa , resti 
ora di tutte le polemiche sostenute e 
degli scandali preparati. da una parte 
della stampa periodica sopra questa ma- 
teria. 

Che resta? Non resta che un processo 
di stampa per diffamazione dinnanzi. al 


« rilegare il supremo Gerarca in un angolo 
«di essa, incatenandone alle loro voglie per- 
« verse la libertà che, inceppata, farebbe pe- 
«rire la libertà stessa del. genere umano. » 

Queste asserzioni sono tanto vere quanto 
moderate le frasi con cui le si vestono. Nè 
l’Italia vuol cacciare il papa da Roma, nè pre- 
tende di incatenarne la libertà. 

Ma di questi due pericoli, se mai sussi- 
stessero, il.governo .pontificio. ayrebbe.torlo 


dello scorso anno; di oltre a: 40. mila, e che 
ora non:è più:che di 6,700. circa; in seguito 
a varie disposizioni prese in quell’epocar dal 
ministero della: guerrà che facilitarono molto 
la ‘presentazione di questi fuorviati. 

Sarà possibile di. trovare altro espediente 
per liberare definitivamente il paese da tanti 
elementi pericolosi finchè staranno così alla 
ventura, senza punto ledere la disciplina del- 
l’esercito? Ea sperare affermativamente, per- 


sca SIR, n urne Fra Questa testimonianza. dell’on. presidente Tribunale correzionale ! Ghi avrebbe mai di e Aia ; a) fps Spatola a Ù 
i trova FI 4 n sof ‘cpi | ci assi ei « dis egli antichi |. Act Ù 7 

ito di alcun commento. Cella Mon ©-Sespela,aEssasDEDIA»: 28,10% soin mia para pepidallo Maggioni |. Quirili, non sedotti nè allucinati dalle’ fal- | Perenne motivo di disordine e.di malcontento 
condi. altro, che gli sforzi fatti nei due anni pre- | € nuove spese dovesse avere una sì mi- |. Jaci promesse di effimera glorià, sentono | NON solo a: Napoli, ama eziandio. e forse molto 


LL 


Donde questo mutamento? 

Dall’ayér prodotto la Relazione un grande, 
un terribile disinganno. 

Da sei mesi si ha in Italia una sete sì 
ardente di scandali, che se ne vogliono 
trovare anche dove è assolutamente im- 
possibile di scoprirne la più reconditara-, 
dice. Affine di preparare i popoli a’ nuovi 
sacrifici che loro si chiedono ed i contri- 
buenti al pagamento delle nuove imposte, 
si è cominciato col dipingere gli vomini 
che furono 0 sono al potere, che ebbero 
od hanno Ja direzione, della cosa pubblica; 
quali ‘spensierati ‘dilapidatori.. Non | vha 
accusa che non sia stata mossa, non ca- 
Inînia chè non Sia stata Stampata. E tutto 
ciò, ben s'intende, a tutela della moralità 
pubblica .e. per rendere sempre più. vivo 
Pamore ‘alla libertà. Fast: ni 

Là ‘Relazione del deputato Ballanti do- 
veva aggiutigere esca 2 questa libidine di 
contumelie. Tale almeno éra. l’aspettazione 
generale, Noi non diremo che il;relatore 
ci abbia punto 0 poco'contribuito, lo cre- 
didmo* anzi del tutto estraheo; ma è un 
falto che giammai Relazione è stata tanto 
preconizzata, aspettata, sospirata . come 


cedenti per rendere più spedita ‘e regolare 
l’amministrazione pubblica non furono ste- 
rili di utili. risultamenti. 


dei conti con. riserva , ‘che cosa non si 
è ‘scritto? Pareva che fossero tutti ir- 
regolari, per ispese non giustificabili, 
mentre nella Relazione stessa si 
vuto confessare che di quei mandati ve 
né ebbero per.L. 31,616,886 ché si rife- 
rivano al bilancio straordinario del 1864, 
approvato in seguito dal Parlamento, per 
cui la riserva della Corte dei conti non era 
stata. che. Ja conseguenza .del ritardo nella 
sanzione del: bi'ancio. 


bilancio della ‘guerra vi hanno dia lettere 
dell'on. ministro Petitti, ‘dalle. quali risulta 
che le. provviste fatte dal generale. Della 
Rovere; nella previsione d’imminente guerra 
che poi non si è avverata, dovevano esser 
poste a carico del 1865; a’ cui bisogni 
sopperiscono. x 


conchiudere the tutto sia proceduto ‘colla 
massima regolarità e che non’ siasi lat- 


seranda fine? « quale sia la verace grandezza che onora e 


« decora la propria patria. » 

Se i romani hanno questi sentimenti, di 
che può temere il papa? Che bisogno ha del- 
l'appoggio di straniere baionette? E questa 
‘| verace grandezza è. il potere temporale, che 
ha tutta la sembianza di una veracissima pic- 
colezza, ovvero il potere spirituale ? 

Finalmente il Giornale di Roma, lodando 


CAMERA DEI DEPUTATI 

In mezzo alla. discussione del prestito, 
che quest'oggi progredì senza notevoli in- 
cidenti, si pose l’interpellanza -dell’on. Re- 
gnoli sugli ultimi fatti di Faenza, e-la 
| dimanda presentata dal pubblico ministero 
di procedere contro l’on. dep. Ballanti, 
in conseguenza di quanto ieri. venne af- 
fermatò dinanzi al tribunale-di circondario 
riguardo alla diffamazione, per la quale 
avea promossa querela l’onor. Sella, mi- 
nistro delle finanze. 

Intorno a questo. secondo argomento, 
la Camera non avea altro che a delibe- 
rare l'urgenza di usaminare negli ulfici Ta 
dimanda promossa, dal pubblico ministero, 

Intorno al. primo, non «abbiamo-ben cas 
pito perchè, ritenuta +anche per vera.la 
narrazione del fatto; la quale vennie ‘espo* 
sta ‘dall’interpellante , si "potesse trovare 
meritevole di censura la condotta delle 
autorità di. Faenza. % 
-.Supposto anche che quattrocento e: più 
‘persone convenissero a merenda ‘per fe- 


E. dei mandati registrati dalla Gorte 


è do- 


tesoro apostolico, ci fa sapere che l’obolo di 
S. Pietro ha fruttato finora otto milioni di 
scudi, equivalenti a 43,010,400 lire italiane. 
Se sì pensa che questa somma fu raccolta în 
sei anni, ci sembra che i soccorsi dé'fedeli 
siano stati ristretti anzichè abbondanti, corri- 
spondendo alla somma di sette milioni all’anno, 
e_si sa che ne’due ultimi anni, lungi dal cre- 
scere, sono diminuiti, . i 


‘ Perfino rispetto alle maggiori spese del 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroix, 11 'aprilé. — La nomina del co- 
Iòhrlello Carràno ‘a comandante in'capo della 
nostra guardia nazionale toglie un provviso- 
fio ‘che ‘era sommamiente' necessario; ‘nell’in- 
leresse stesso” della' milizia cittadina, avesse a 
cessare al' più presto possibile. 1‘servigi pre- 
stati'dal novello generale alla “causa della li- 
bertà e le sue cognizioni’ militari, che gli 


Da questi brevi ragguagli non vogliamo 


gli aiuti che i fedeli porgono all’ impoverito | 


più ancora; nelle provincie. 

È giunto «ieri il cav. Aveta; non troppo 
bene in salute. Venne festeggiato dai nume- 
rosi suoi amici' sia’ personalmente che’ com 
earte di. visita. Egli ora sta per intraprendere 
una cura onde guarire dalla  palpitazione di 
cuore che l’obbligà di dare le sue dimissioni 
dal posto «di. segretario generalè che occupava 
nel ministero ‘dell’interno. 

Vive lagnanze ‘si fanno sentire da qualche 
tempo circa. la ricomparsa degli accattoni nelle 
vie più frequentate: della ‘ città. Sebbene . i 
male sia: soltanto: sul :suo nascere ‘ed.in pic» 
cole. proporzioni, ‘tuttavia è bene che non lo 
si lasci prendere piede. Missi dice diffatti che 
il:senatore: Vigliani abbia ieri dato ordini ria 
gorosi tanto\ alla: questura'che all’arma:dei sas 
rabinieri onde venga arrestato chiunque si 
trovi in flagranza di accattonaggio per essere 
trattato quale ‘vagabondo, ‘coll’applicargli la 

ea purtaterdatta-lagga: Quoste-rmmisure SUnO 
sicuramente buonissinio;.ma- perchò. avessero 
maggior effetto converrebbe che. il municipio 
disponesse una somma. pel ritiro. di. .questi 
meschini in.un luogo conveniente. Fino ad 
ora tale servizio fu. fatto 0 dall'Albergo dei 
poveri o dalla società di privati cittadini, ;a: 
capo della quale: sta il cav. Leupoldo Rodinò; 
ma in-oggi facendosi, sentire in ambidue. è 
luoghi la, mancanza dei. fondi necessari per 
mantenere un. numero, maggiore, di accattoni, 
fa duopo che la: rappresentanza comunale vi. 


gico, : gheggiato talvolta nello Rope a due Ssteggiare l'onomastico di Garibaldi e che | valsero nel 59 il posto di capo di'stato’mag- | pensi seriamente. 
paipni è 1 = Lat vario Da Crisi additavamo-il pericolo = © ma8” | nulla vi fosse di offensivo nelle loro grida | gioro del ‘generale Garibaldi, lo rendevano | © L’Albergo dei poveri, se non, ha fondi, fa 
metodi di Di" ci siamo astenuti da pararne V| giòri spese e di'certe “spese ehe men e | contro ‘l'ordinamento. politico. dell’Italia | più d'ogni altro adatto all'importante ufficio di | però dei locali che, potrebbero, essere, benis- 
li, di col- nora per due buone ragioni. La prima è | sembravano necessarie: Era pur troppo comandare una' delle più belle guardie nazio- 


che di quelle maggiori o. nuove spese 
avevamo già dato ampia contezza a’ nostri 
lettori; la seconda, «che. ci era grave il 
discorrere d’una’ Relazione, prima d’averla 
letta ed'attentamente letta. 

Fra le molte molestie alle quali non 


un inconveniente. chè dal 1859 in poi non 
si seppe sradicare. Ma in tutto il resto il 
difetto non è degli uomini, bensì del si- 


eccezionali in cui tuttora è il paese. 


quale emanò dal volere sovrano della na- 
zione; con quale diritto, noi domandiamo, 
pretendevano essi portare nelle mura della 
città quella chiassosa loro manifestazione? 
Non era questo un disturbare la pubblica 
tranquillità e non ne veniva forse l'obbligo 


nali del'regno, tanto più poi che égli aven- 
dovi per parecchi anni coperto il grado di 
generale in'secondo, sotto gli ordini del com- 
pianto marchese Tapputi, ne conosceva‘ più 
d'ogni altro‘ i bisogni, ed ‘anche conviene 
dirlo, i difetti. Quindi la scelta del medesimo 
a quel posto non poteva a meno di avere il 


stema amministrativo - e’ delle ‘condizioni 


Nel riassunto delle Relazioni sui bilanci 


simo btilizzati a questo scopo, ed 4,.quali.vil 
soprintendente Ciccone-non.; sarebbe alieno 
dal destinare a ricovero dei mendici...Mi pare 
che il municipio. potrebbe valersi. della buona 
volontà del signor Ciccone e. destinare : le 
somme riconosciute necessarie; per tal oggetto. 
Quel stabilimento dopochè ne prese le redini 


più Papiorità di’ consigliarii . da.-prima;dî MiO RI Poi il Ciccone ha cangiato metro. Per lo passato 

6 volo > B À Fac d arti_ | nell’autorità di > ubblico suffragio, e malgrado che il Popolo | se ne aprecavano un poco, le..rendite. nelle 
uella di. ess - ’on. - Tae è P 8 Pt. i Fa DA ne 

ia Bardo: Soia piera Relazioni e oi di a È -; Lit ran DE obbligarli “in ‘caso di renitenza a desistere? | gratia, nel suo numero’ di ieri a sera, lo | spese di amministrazione che assorbivano ol-- 

ia Bar! nelli, preside , È 


legislazione e di finanza, or prolissi ; or 
confusi, e tutt’altro'che dilettevoli come una 
terzina di Dante od un’ottava dell'Ariosto, 
non «è la meno frequente, nè, la. meno 
grave. 

Ma bisogna con santa pazienza sOppor- 
tar questa ele altre, e ‘noi ne abbiamo 
fatto prova, leggendo: 1a ‘Relazione’ Sulle 
maggiori e nuove. spese. La pazienza no- 
stra non potè esser’ sostenuta, neppur un: 
istante dalla ‘speranza di trovare le così 
clamorosamente annunciate’ rivelazioni, 
Sino da’ primi periodi. abbiamo dovuto 
persuaderci che di rivelazioni non ve ne 
erano: proprio. di alcuna sorta, e. ch’essa 
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trovi il meno appropriato gid‘un simile uffi- 
cio e ciò in termini per nulla benevoli, e con 
espressioni talvolta poco misurate, ‘tuttavia è 
fuor di dubbio che' ‘l'opinione del paese gli 
si dimostra favorevole ogni di più. ll Car- 
ranò ha un nome rispettato e come cittadino 
e come soldato, ed è forse la conosciuta sua 
fermezza nel disimpegno del proprio dovere, 
che lo rende a certuni meno accetto a quel 
posto, è 

Si è parlato per qualche tempo del vecchio 
generale De Sauget, ma l’età'avanzata di que- 
stò nestore del disciolto esercito borbonica, 
lo rendeva non troppo ‘*@ppropriata ad un 
tale incarico, sopratutto poi in vistà delle e- 
ventualità a cui andiamo incontro, la cui gra- 
vità non può sfuggire ad alcuno. Napoli, poi, 
sia che gli avvenimenti incalzino a Roma od 


L’on. Regnoli disse che i dimostranti di 
Faenza non poterono intendere le intima- 
zioni legali dell’autorità perchè il frastuono 
della musica’ che ‘aveano valla loro testa 
impedì di ‘sentirle. Ma questa non è una 
scusa, come evidentemente non lo sarehbe 
quella. di. essersi turate le orecchie quando 
quelle intimazioni furono fatte, 

Dal momento che l'autorità aveva fatto 
il'suo dovere intimantdo lo scioglimento 
di quella adunanzi, questa dovea ottem- 
perare.al proprio. e sciogliersi, effettiva- 
mente; Nè'si.potranno: mai imputare alla 
prima le conseguenze «di un fatto che pesa 
unicamente sui secondi. 


sentato alla Camera de’ deputati il 22 
marzo . scorso, troviamo la. .seguente 0S- 
servazione : 

t©Sì direbbe quasi che i bilanci hanno tre 
periodi molto diversi. fra loro, vedendosi 
come dapprima si. presentino colla speranza 
oscolla: promessa «di; economie. più:o meno 
probabili, e poi si accrescano coll’aggiunta: di 
spese o prevedibili 0 imprevedute; e final- 
mente: si rechino ad atto-col metodo invete- 
rato: di quelle spese nuove e: maggiori, le 
‘quali chiedono almeno per l'avvenire. un va- 
lido:.riparo in ‘un sistema di bilanci preparati 
e discussi «con. maturo ‘consiglio, ed in un 
sistema: di:pubblica amministrazione ‘che-porga 
le necessarie:guarentigie di. poteri. costituzio= 
della finanza e ai diritti de' 


tre un terzo del reddito assai vistoso che pos-- 
sedeva l’opera, In oggi la spesa è già ridotta 
al quarto e la Direzione spera ancora di. farvi 
în progresso di tempo nuove. economie. a 
nuovi risparmi. Ad onor del vero devo. dire 
che l’amministrazione dellAlberga dei poveri 
è una delle migliori di Napoli. 

uscito un libello contro, l’attuale. ammi- 
nistrazione dello spedale. degl’incurabili,. con 
supposti tipi. di Lugano, «È un. ammasso di 
menzogne e, di accuse .spudorate;.I direttori 
sono. tutti fior di onesti uomini ed-incapaci.di 
approfittare del loro posto. Stanno per rispon- 
dere con le stampe alle bugiarderie ivi con- 
tenute, ed aggi vanno in corpo dal prefetto » 
per leggergli la loro risposta prima di darla, 
alla luce, ; 


pbficato a RCA | | nali, «agl’interessi Si dice che la dimostrazione era înno- | a Venezia, sarà sempre, chiamata, per la sua } È ; 
di gross non meritava punto gli onori di una lunga |-contribuenti; io. qpiaia be 10% Rn e diamo facilmente che quat- | posizione topografica e per le condizioni sue Scrivono da, Faenza alla Gazzetta delle sito- 
I discussione. «SAU Qui "sta il' guaio! È l'impossibilità in cui PI nin iolmersano Monite non ap- |: speciali, a sostenere una parte importante nelle | magne del 13 corrente: « Uno de', carabinieri 
iftatti. Sa ri lla Re- | si i i aver dei bilanci nor- 30:35 Cau pe Sr . ultime lotte pel compimento della nostra na- | ferito nel tafferuglio di domen! ca. scorsa, ieri 
Difatti, che cosa risulta da quell e- | siamo stati finora di aver det bri to régo- | riveranno colle loro invocazioni a cambiare |“: nalità. ed ra quindi necessario di daro | sera (11) era in punto di Y°uorte, Quanio al 
r È “Je5% arti È ri si Ti I nto rego= Ù persi ni d tai Aia 3 n sf lE a 
a con pei lazione? Che la contabilità e, l'ammi sant mali, fondati sopra un ordinamen pla ja' volorità dell nazione chie sî è gii chia- | fia s a'gaardia nazionale. un capo di speri- | numero dei feriti, è mol) maghiore di La 
ode tre, strazione’ ìnterna. abbisognano edi radicali [lare ed immutabile de-yari nffich 000 ramente e ripelutamente spiegata a qUe- | mentata energia, ‘e .che ne. conoscesse , da che dapprima si era ceduto. Aleuni dei bor- 
ce dalia valenti e pie o I sr sti roposito; ma mentre noideploriamo lungo tempo il personale e l’organizzazione. |.ghesi sono ga IP. casa loro, trattandosi di 
ou» ono ‘i era ‘delle ‘previsioni | rende inevitabili’ le ‘maggiori ‘e ' nuove | St0. DI aaa Ecco quale, io credo, sia stato il criterio del | cosa lieve, © PeZciò non se. ne conosce il nu- 

parda” no in geni p ) ‘Agg! fondo del ‘cuore queste scene x pts } 
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maggiori per L. 54,499,633 96, ridotte. 
L. 49,907,635 96, detratte: lé economie 


Di 


mente si. dà ad essa. 


zioni, riconosciamo imipreteribile il diritto, 
; Il generale Assanti credette bene di. do- 


Sua Lr a PORCO TRA b 
cre E gi lie Ti ea ed.il dovere nel governo di tutelaro..il 


‘cesseranno «interamente. le: maggiori @ 


però moltissimi furono rilasciati subito. dopo 
l'interrogatorio, che il vostro procuratore ge- 


tI 


PERE sn 


nerale ordinò fosse fatto immediatamente, ap- 
punto perchè non si dovesse prolungare neppur 
d’un giorno la detenzione di chi, o per cu- 
riosità o per caso, trovavasi involto in quel. 
brutto affare. L’istruttoria cammina con una 
alacrità straordinaria e il pubblico non tarderà 
ad avere per filo e per segno esatta contezza 
dell’origine e delle cause di un conflitto che 
tutti deploriamo...... » 


e on 


Anche la quistione Mongini è finita. 

I nostri lettori. la conoscono. Trattasi del 
cav. D. Pietro Mongini, parroco di Oggebbio, 
il quale si ebbe non sappiamo quante perse- 
cuzioni dal vescovo di Novara e quante sco- 
muniche da Roma. 

Il ministro  guardasigilli ha definita questa 
controversia, accordando al parroco Mongini 
un impiego mell’Economato generale. 

Nella lettera ‘colla quale il ;guardasigilli co- 
munica al Mongini questa risoluzione, si: ag- 
giunge che il'governo. ufficierà. perchè. sia 
dall’Ordinario diocesano nominato un economo 
spirituale, della parrocchia; disponendo pure 
perchè il Mongini stesso abbia ‘un’equa parte 
delle: rendite. della parrocchia. 

Di questa. soluzione. nun sappiamo quanto 
“sarà contento. monsignor vescovo di Novara; 
ma vogliamo credere che {o sarà il. Mongini. 


NOTIZIE D'AMERICA. 


Gli ultimi dispacci del 49 ‘aprile: da Nuova 
York, danno notizia di grandi operazioni de- 
gli eserciti nemici al sud di Petersburgo per 
secondare e rispettivamente ‘impedire Ja con- 
giunzione di Sherman con Grant: Lee ha con- 
centrato grandi masse di truppe su la sua 
destra. Uno scontro ebbe: luego il 29 presso 
la via impalcata di Boydton:senza gravi con- 
seguenze. Grant, secondato da Sheridan, di- 
scese. verso la via di Boydton, ove si scontrò 
coi picchetti confederati. Dall'altra parte, delle 
truppe vennero fatte avanzare da Grant verso 
Weldon per Ja via di Gerusalemme, ma ven- 
nero respinte presso Proctor. Il 30, Grant era 
schierato parallelo e ad est della via di Boyd- 
ton. Si intese un cannonamento, ma si crede 
che le operazioni siano state. sospese per Ja 
pioggia. Tutto mostra che l'obbiettivo delle 
due parti è Weldon, punto di congiunzione 
fra Sherman e ‘Grant, dopo che venne ab- 
bandonata da quello l'idea di spingersi al nord 
per la via di Raleigh. Weldon ‘trovasi fra 
Goldsborò e Petersburgo, come  Boydton fra 
Raleigh e Petersburgo. I confederati dicono 
di avere respinto Sherman a Bentonville (al- 
Y'ovest di Goldsborò) il 24. Pare che i confe- 
derati tentino rafforzarsi su le linee:che divi- 
dono ancora Sherman da Grant. Forse per 
questo, rispetto ‘è vera la voce che Lee abbia 
lasciato ‘il comando ‘innanzi ‘a Petersburgo a 
Beauregard. È una delle fasi più critiche @ 
strategicamente più importanti della guerra, 
quella che è incominciata. con queste opera- 
zioni. La mossa di Grant pare destinata ad 
impedire l'unione di Lee con Johston. 


CORRIERE DI LONDRA, 
= __Landrn,-d-aprilo 4098: — 


( Continuazione e fine — V. n. 100€ 104) 


Un' avvenimento che ‘in tutt'altro paese 
avrebbe potuto compromettere l’ordine pub- 
blico, tenne per qualche settimana gli animi 
in sospeso, e ci offrì nuova e luminosa prova 
di quello spirito di moderazione e di legalità, 
che qui predomina in tutte Je classi, tacitando 
ogni personale animosità e frenando l’impeto 
delle passioni. Ottanta mila operai furono cac- 
ciati, chiuse le officine, interrotto ‘il lavoro 
dello miniere, in seguito ‘ad ‘uma immorale 
lega tra i proprietari di quelle, nelle provin- 
cie addette al lavoro del ferro. 

La prima favilla si accese’ nel North Staf- 
Nordshire, dove si pretendeva ridurre il sala- 
rio di uno scellino per fonnellata, o del dieci 
per cento che secondo gli operai ‘appartene- 
vano alla classe dei pud@lers 0 dei millinen. 
All’ingiusta pretesa non aderirono questi, ma, 
dopo di aver invano'tentato un compromesso, 
cominciarono un'regolare scioperio, disertando 
dalle ‘consuete loro ‘occupazioni. I padroni ne 
presero ‘aspra vendetta, Ootganizzando ua 
specie di corigiura, coi loro confratelli delle 
altre provincie, per cui in pochi ‘giorti nel 
‘South' Staffordshirè e ‘nel Wales si’ estese il 
movimento; i laboratori ‘sì ‘chiusero ‘sotto 

* pretesto che ‘tutti avevano simpaitizzato ‘coi la- 
voraiiti del North Staffordshire, eli fornivino 
di mezzi per mantenersi nel presente stato 
di ribellione. Tentano ‘i proprietari ‘onestare 
Ja loro condoita rappresentandola Come sem- 
Pplice rappresaglia, provocata dalla associazione 
dei loro dipendenti; associazione diramata per 
tutta l'Inghilterra al solo stopo‘d’impori'e one- 
rose condizioni è dettar legge a'‘chi profonde 
tesori a pro dell'industria e somministra pane 
ed impiego a centinaia di famiglie. Se essi, 
aggiungono, stanno ‘uniti ‘ai nostri danni, e la 
legge non li punisce, porchè non dovrentino 
imitare, il loro esempio creando questa Tega 
puramente difensiva? 

Ma in questa collisione del capitale contro 
il lavoro, ‘o. per, meglio dell’oro contro Ja 
fame, non sono pari le condizioni dei com- 
battenti. La inoperosità degli uni danneggia 
il solo ‘proprietario, menti questi. col rilitare 
î' capitali condanna alle torture della miseria 
donne e'bimbi chè pendono dalle braccia dei 
poveri schiavi éhe incotsero nell’'ira sua. L’of- 
fesa degli uni produce ‘solo ‘diminuzione di 
tucri; quella ‘degli ‘altri arreca danni irrepa- 
rabili e fubestissimi. Il ‘iinlistro dell'interno 
interpello ‘in proposito, è richiesto quali or- 
dlini avesse datò ‘por arrestare il'Nlagello : nes- 


suno, rispose, ché quantunque io deplori al- 
tamente. l’occorso, e. ne. conosca. appieno i 
particolari per mezzo dei periodici; finchè dai 
rapporti de’ miei subalterni non mi consti 
che l’ordine sia stato turbato @ che si abbia 
avuto ricorso ad atti violenti, reputo mio do- 
vere di mantenermi neutrale. 

Col nostro modo continentale di giudicare, 
una simile risposta ci parrebbe inesplicabile 
e darebbe luogo a proteste; un governo che 
ripudia ogni preventiva ingerenza ad evitare 
una lotla tra concittadini, e che solo si riserba 
il diritto. di reprimere e punire, ci parrebbe 
mancare al più umano de’ suoi attributi. Ma 
qui, ove si reputa suprema guarentigia di fe- 
licità e di ordine il tener il potere esecutivo 
lontano dalla sfera ‘ordinatia dei sociali rap- 
porti, quella dichiatàzione viene' accolta come 
la quintessenza di scieriza Anaministrativa. For- 
lunatamente: però, per i reietti, {verinero assi- 
stiti nella loro sventura dai. fondi di riserva 
accumulati dalle Società di mutuo soccorso di 
cui sono membri; dall’appòggio generoso Toro 
prodigato da tutte le' arti ‘e ‘iniéstiéri dell'In- 
ghilterra, e finalmente dall’arma onnipotente 
che poterono far balenare agli occhi degli 
avidi tirannetti... La tninaècia di emigrare in 
massa 111 Questa larva, ché facilmente può 
tramutarsi in solida sostanza, più d’ogni altra 
intercessione aprirà la via ad tma riconcilia- 
zione e cui sappiamo essersi giù spianata la 


via con una preliminare conferenza tra le parti . 


contendenti. È 

Il'votò emésso nel Parlamento! italiario per 
l’abolizione della pena di morte giunse in buon 
punto per incoraggiare questi riformatori che 
stanno perplessi sull'opportunità ‘di questo ra- 
dicale passo, ed ‘à risvegliare l’attenzione del 
pubblico Sulla necessità di prendere una deter- 
minazione in proposito. Il governo intanto sta 
studiando Ta questione e'raccoglierdo dati stà- 
tistici per procedere colla dovuta cautela ‘e 
colla lentezza che caratterizza questi uomini 
di Stato e che non isconviene a siffalta inno- 
vazione. 3 

Quantunque teoricamente non si possa com- 
battere la giustizia del principio uscito trion- 
fante dall’urna della nostra Camera, ragioni 
d’utilità potrebbero. consigliare di procedere a 
gradi, limitandosi prima di tutto a render im- 
possibili gli errori giudiziari, non applicando 
la pena che in poahi casi, in cui l’atrocità del 
delitto, l’incontrastabile evidenza dei fatti 
tranquillizzino' la coscienza pubblica. Chè pare 
ad alcuni l'assoluta abolizione rispondere più 
ai bisogni del cuove che ai dettami della ra- 


gione e dell’intelletto, ed esser uno di quei. 


fatali tributi che la società paga alla propria 
sicurézza.. Ma lasciando al'tempo la cura di 
sciogliere il quesito, debito di cronista mi 
forza a constatare essersi qui recentemente gli 
animi disposti all'abolizione per una serie di 
tragici episodi, che per provvidenzialè 0 ca- 
suale, disposizione l'in dietro l’altro semina- 
rono lo spavento, eccitarone gli'scrupoli nella 
popolazione. Il fatto di Pollioni, in cui senza 
l’abnegazione del vero colpevole e la fermezza 
del signor Negretti ùna ‘vittima ‘innocente si 
immolava a Quel molocco ché forca si chiama, 
animò il coraggio degli abolizionisti è comin- 
ciò a far pendere la bilancia in loro favore. 
—Doco dopn, nn altro sirazianto avvonimonta 
che brevemente voglio esporre, diede nuova 
spinta al governo per.rompere gli indugi e 
recar pronti rimedii: Un tale Atkinson veniva 
condannato, giorni sono; a. morte, convinto di 
aver assassinata. la. consorte con barbara fe- 
rocia, frantumandone le membra a colpi di 
martello, e facendole subire un'ora di tortura 
e di.alroce agonia. Trascinato al patibolo. (in 
Durham) trai fischi e gli urli della folla fu- 
rente,.igli vien. adattata la corda al collo, si 


ritrae il tavolato. che. ne. sorregge i piedi, | 


sicchè rimane per. un. istante, sospeso. Ma, 
corpulento di persona, e non essendo la corda 
forte abbastanza, questa, sì spezza, e l’Atkin- 
son, precipila al suolo da un'altezza di varii 
piedi. Lo si. afferra, lo, si riconduce in pri- 


gione, ed jallora la turba comincia ad inveire | 


non, più contro di lui, ma: contro agli esecu- 
tori. Frattanto, questi stan annodando una corda 
di maggior spessore, dopochè il condannato 
vien riposto, sul. patibolo. Potevasi in quel 
momento distintamente osservare la purpurea 
striscia, ..che.la prima, streita aveva improntata 
intorno al nudo collo. della vittima, ed il tr:- 
mar delle Pessoa sue ..per l’effetto della 


yScossa risentita nella caduta... Un'altra provalt... 


un'altra, violenta. scossal! e questa volta il di- 
sgraziato sta .dondolando .per. aria. Ma.... la 
corda, troppo; spessa non. riesce a completa- 
mente. strozzarlo, fa. d’uopo. aggrapparsi alle 
sue gambe, stringer più forte il. nodo, aggiu- 
standolo alla canna della. gola... mentre le 
grida; all'assassinio!! prorompono dagli. ino?- 
riditi spettatori, e perfin le donnaccie, che ne 
fanno. parte, svengono allo. snaturato spetta- 
colo. Quanto abbiamo, esposto è spoglio di 
fiori e di commenti, semplicemente. tolto ai 
giornali inglesi, sa far palese come non sia 
più lecita l’apatia su questo argomento, € come 
convenga porre riparo a simili eccessi. 

“Il verdetto cliè ‘ammise la’ colpabilità Qi 
Gregorio, e per conseguenza l'innocenza el 
Pollini, apri l’adito ‘ad ‘uno strana polemica 
tra il signor Negretti è Ta polizia, rappresen- 
tata dal suo direttore ‘sir R. Mayne, nélla 
quale invero tion sapiethmo clio ‘cosa sia più 
degno di ammirazione, sé il coraggio del 
Primo, di aver osato soito la propria respoh- 
Sabilità ‘accusare la polizia di aver sciente- 
mento e deliberatamente dissimulate le prove 
in favore del Pollioni, è di averne causata la 
condanna; sè la lealtà del giornalismo nello 
avere aperto le proprie colonne ad una insi- 
nuazione che avrebbe spaventato tin pubbli- 
ista estero, timoroso di ottender' la suscetti- 
bilità ‘inglese, o sb finalmenté ta stupida, cal 


- 
parbia mendacia della polizia che vi, féc8 tal 
meschina figura, da dover ben presto porre 
le pive nel sacco, e far qui sentire il bisogno 
dell'istituzione di un pubblico ministero inca- 
ricato di formulare le accuse. e prepararne le 
prove, il che finora in Inghilterra non sus- 
siste. IL Pollioni poi otterrà nominalmente la 


«grazia della regina, ma verrà tradotto di nuovo 


davanti ai tribunali, per il ferimento dell’in- 


serviente dell’Àncora d’oro, avvenuto nel pa- 
rapiglia, in cui }Harrington rimase vittima. 
Questo sublime ritrovato; questa legale scap- 
patoia è devoluta alle combinate forze del 
ministro dell’interno, del Baron Martin, del 


"fiudice Byles, i quali due ultimi, invitati ad 


èmettere la loro opinione  sull’occorso, si di- 
chiararono soddisfatissimi del verdetto contro 
| Pollioni, e ‘malcontenti dell’altrò «a danno 
idel Gregorio 111 ‘Se: queste fossero .le fonti da 
cui il governo: poteva sperare di venir a capo, 
del.vero, creandoli giudici in causa propria in 
tina circostanza, in cui la loro perizia, la loto 
infallibilità veniva posta a repentagliò, lasciamo 
Ad'altri la cura di indagare; noi siamo paghi 
di-far voti. affinchè tra questi: garbugli ;giudi- 
ziari. la verità venga a galla, non. curandoci 
poi se costoro potranno o no trovate il filo 
per uscir dal labirinto in cui sonosi impa- 
stoiati, e se con menat in lungo la cosa, ten- 
tano rimettere în énore la imparzialità della 
magistratura; la efficacia delle leggi, e la. ge- 
nerosa protezione e difesa che si accorda agli 
acousati nella Gran Bretagna. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 13: 

Si assicura che il signor di Bismark ha rispo- 
sto ai richiami ‘del conte Karoly riguardo (al 
porto, di Kiel. Il ministro; prussiano avrebbe di- 
chiarato che il signor di Roon ha bensì detto. 
chè la Prussia intende di tenera per sè (quel 


porto, ma che si intende ‘essera mecessario ‘il 


consenso dell'Austria. 

Il Dagbladet di. Copenaghen «assicura che 
a Flensburgo sono avvenute grandi dimostra- 
zioni, in occasione dell’anniversario della na- 
scita del re; le ‘navi che si trovavano ‘nel 
porto inalterarono bandiera danese. La' dittà 
venne illuminata. 

Lettere da Pietroburgo recano. particolari 
sulla nuova legge sulla stampa testè adottata 
dal Consiglio dell'Impero. Il ministro dell’in- 
terno, dopo; tre avvertimenti, può sospendere 
temporariamente un giornale, ma la sospen- 
sione definitiva non potrà essere pronunziata 
chie dal Senato. Sarà ‘inoltre conservata «là 
censura preventiva per. que’ giornali. i quali 
la! preferissero ‘al sistema degli avvertimenti. 
La nuova legge sarà. promulgata probabil- 
mente prima delle feste di Pasqua. 

Si continua a dar per certo il viaggio del- 
l’imperatore! Napoleone Ill in Algeria. 

Si legge a questo proposito nel: Messager 
du Midi: È 

Un dispaccio da Tolone ci annunzia che Vim- 
peratore giungerà in quella'città il 28 aprile a 
sera. Questa notizia è ufficiale. 

Corre.voce che l'indomani, 26, S. M partirà 


per: Algeri colla squadra corazzata, ma quesvul- 
tima natizia non è ancora certa. 


Il nostro corrispondente ‘di Parigi ci “Ha 
parlato ‘a lungo della demissione data dal'mi- 
nistro della ‘guerra 'al‘signor:Taine dal posto 
d'esaminatore alla scuola speciale; di /St-Cyr; 
Il Temps, rannunzia, che, il - signor. Taine è 
stalo reintegrato dal ministro stesso nelle sue 
funzioni. 


Riceviamo oggi alcuni particolari sui torbidi | 


scoppiati a Madrid. Ecco.di iche si tratta: 
È noto che la'regina Isabella, per provre- 


dere'alle angustie delle finanze spagnuole, ha | 


ceduta al: Tesoro una, parte, del suo patrimo- 
nio. Il signor. Castelar, professore. di Storia 
all’Università di Madrid e direttore d'un gior- 
hale, ha pubblicato in questo ‘giornale un'at- 
ticolo violénitissimo da lui ‘sottoscritto contro 
quell’atto. Il fisco: lo fece:sequestrare..Al.tempo 
stesso.il, governo invitava: il rettore. dell’Uni- 
versità ad-aprire un'inchiesta sui fatti addebi- 
tati al sig. Castelar. Il rettore, non'‘avendo 
Soddisfatto il desiderio ‘del'’'governo;> venrie 
dispensdto dalla carica Ve! gli fu) ridintinato ‘un 
successore. 

Tale .era.lo.stato. delle cose quando; sab- 
bato, 8, corrente, molti studenti si recarono 
sotto lo finestre dell’antico Fettore per fargli 


una serenata. Furono in quest'occasione prof-| 


ferite grida isédiziose. La polizia itiuscì (a vdi- 
sperdere Î tumultaanti, Il 40. aprile; nell’occa- 
sione che il, nuovo rettore : doveva prender 
possesso, del suo, posto, si rinnovarono i tu- 
multi, ai quali presero parte, oltre gli studenti, 
ancito alctni popolani. Furono repressi; core 
sanno i lettori, ldalla gendarmeria. | 

Abbiamo aNnunziata.la, demissione deli sig. 
Arrangoiz, rappresentante del. Messico a Lon- 
dra e a Brusselle. Il Journal ‘de Bruxelles, 
scrive cli’egli si è dimesso perchè disapprova 
altamente fa condotta | dell’imperatore’ ‘Mussi 
Imiliano verso il: Santo \Padre..-Il signor. Ar- 
rangoiz è sfato unto degli agenti più attiyi;in 
favore dell'Impero, 

La France riferisce la voce della parteriza 
dell’ex-te di ‘Napoli da Roma! Seconto lo 
stesso giornale, Francesco H ha fatto ‘acquisto 
in Moravia ‘di ‘una ‘vasta proprietà che gli 
costò un milione. 

L’Ost-deutsche-Post di Vienna, dell’ 4, narra 
che l'Albania, provincia turca limitrofa délla 
Dalmazia, è divenuta il focolare di macchina- 
zioni, in senso italiano, alle quali hanno presa 
parte anche] alcuni: dalmati.:Unb»di questi .sa- 
rebbevstato Arrestato a Scutari, per cura. del 
console; d’Anstria, in casa d'un. suddito ita: 
liano, e condotto a'Zara sotto buona ‘scorta! 
Non sappiamo Che cosa vi sia divéro‘in 


‘teste notizie, che non troviamo registrate da 
altri che dall'Ost-deutsche-Post. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Dair'Auro Reno, 8 aprile —! Lim: 
peratore d’Austria nel suo ‘viaggio a ‘Franco- 
forte, intrapreso nell’agosto 1863, cercò din- 
durre i minori sovrani della Confederazione 
germanica a rionoscerlo com@ doro' capo e 
imperatore e a ritenere da Menezia come 
territorio da proteggersi in comune. Ma scegli 


dovette persuadersi che da tal parte non.a-. 


veva da sperare alcun appoggio. Da -quel 


:tempo-lo. cercò..dalla Prussia-;-che. però sor- 


vegliava ognora , affinchè non s° ingrandisse 
nella ‘Germania. Questo, «doppio motivo: con- 
dlusse; l’Austria. nell’Holstein. Bismark. com- 
prese che la precedente. politica tentennante 
della Prussia non le procurava Nè conquiste 
inorali, 118 vero auniento di potenza în Ger- 
mania; ‘egli si prefisse ora, di cercare. questo 
incremento sotto diverse forme,.ma sempre 
con una politica audace; apertamente egoi- 
stica, mentre il partito nazionale nella Ca- 
inletà prussiana mira sempre'a conquiste mo- 
rali ‘sopra’ le ‘parti della Germania non ség- 
gette lall’Austria. È questa però cosa assai pro- 
blematica,e ingrata, perchè noi tedeschi me- 
fidionali abbiamo. un'esistenza assai più co- 
moda ché non i prussiani ché a motivo del 
loro ‘tertitorio esteso ‘e’ diviso, sono costretti 
ad essere continuamente sotto le armi perla 
‘Germania tutta. La politica vestera di Bis- 
mark, ha:. moltissimi partigiani, non soltanto 
nelle, antiche provincie della Prussia, ma an- 
che nei paesi mal goyernati, come ‘Arinover, 
Assia Cassell, Nassau. Bismark ‘ritiene che Pe- 
steidere le viste ‘della Prussia ‘a mezzogiorno 
del’ Reno. (sia procurarsi: un peso ingrato e 
difficile. tanto: più, che. vi regnano grandi 
simpatie per i buoni austriaci, e ciò non sol- 
Itanto presso i cattolici, onde anche giornali 
chie ‘sarebbero propensi ‘alla Prussia, sono co- 
\sfretti a declamare controla' rapacità della 
‘Prussia’, sebberie anche ‘sopra di ciò si inco- 
minci ormai a diventare indifferenti. Le sim- 
patie austriache.sono qui-in voga anche presso 
i rossi, perchè «questi sanno che la Prussia 
{ha la forza di abbatterli. I democratici mode- 
rati ‘e liberali ‘procurano di tenersi in buona 
relazione col ‘partito idel Nationalwerein nellà 
Camera prussiana (Virchowen). È importante 
la formazione di un esteso parlito progressi- 
sta nella Camera bavarese, il quale invece di 
qualsiasi programma, fece la' dichiarazione 
che gli Stati particolari debbano sottoporsi a 
sacrifici per-l’unità.. Alcuni: anni sono, i capi 
di questo partito*:non trovavano; che a stento 
appoggio .a Monaco. Nell'antica Baviera l’odio 
dei prussiani e il desiderio di figurare come 
grande potenza è dominante per natura, men- 
tre la Baviera renana, Norimberga, i distretti 
dei monti sud:octidentali sono stretti da molti 
interessi colla Germania ;settentrionale. Se non 
viene una gran guerra a farci sentire i danni 
della nostra divisione, noi, da questa parte, 
possiamo comodamente attendere l'avvenire, 
abbastanza provveduti per gli interessi’ mate- 
riali e liberali. Ma il desiderio di conquistare 
importanza; nazionale arde in molti, e non po- 
chi lamentano..che non vi sia alcuna speranza 
di essere divorati, dalla Prussia, A Vienna re- 
gna nel popolo un sentimento di gelosia verso 
la Prussia, ma Schmerling hà ragione: se ìl 
Reichsrath vuole una. politica ‘enérgicay biso* 
gna che somministri i mezzi; 


Ci scrivono da Stoccarda : i 

«II+re; parlando ultimamente ;con una de- 
putazione; disse, che l'Egitto non era soltanto 
un, paese di un grande passato, ma anche di 
un gralide avvenire, accennando | anche alla 
coltivazione del cotone. Uno dei thembri della 
Commissione, ‘consigliere: ‘commerciale Cheva- 
lier, osservò che lo .stesso poteva dirsi del- 
Italia. — Questo; paese, aggiunse, c’interessa 
di più perchè più vicino; è cosa assai dispia- 
cevole che gli sbocchi della nostra industria 
Soffrano ‘da (uella parte perchè si ritàrda il 
Meonoscimiento .Uel'regno'd'talia, Il rènon 
diede. aleuna!rifposta..» 


PARLAMENTO IPALTANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sétutà del 14 aprile. 
Presidenza dél'vicée-pres: ResieLiti 

L’ordine del giorno reca: 

‘ 4Ilseguito della’ discussione. dèi progetti 
di legge relativi aî provwedimenti- finanziari 
ed al prestito di:425»milioni. 

2. ha:discussione del progetto 
leva militare dei nati nel 1845; 
‘13. Sullasoppressione delle corporazioni re- 
ligiosè,..ècordinàamentò dell'asse ecclesiastico. 

4. Svolgimento»della-proposta di légge del 
deputato’ Crispi per modificazioni alla legge 
elettorale @ «per ‘una indennità «ai deputati, 

* La seduta si apre alle: core 8e 4,2. 

Moftbinr *‘presenta uma “petizione di alcuni 
cittadini’ abruzzesi i quali domandano» sia ai- 
formato il'vegolamenito dei: carabiniett, appog= 
giandosi ad abusi che sarebbero stati:commessi 
per:i parte: di alcuni, appartenenti .a : questo 
CORPO. 

Si apre la discussione sul progetto indicato 
al n. 2. 

Perri ' (min. della guerra) ‘dichiafa divac- 
cettare le. aggiunte: che! la Commissione ha 
fatte ;al progetto ministeriale; 

Nessuno domandando la parola nella discus- 
denso praorato si, passa a quella degli articoli, 
l yengono, senz” ) i nei 
guenti feremini: Mob AR ARPA AL ser 

(CUATTEAI Il'govértio rdel'Re è autorizzato 


di :legge.sulla 


ad operare una leva militare ‘sui nai 
l’anno 1845 in tutte le provincie dello Ss 
< Art. 2. Il contingente di prima 
è fissato a quarantasei mila vomini, 
« Art. 3. Gli inscritti designabili 
pravanzeranno dopo che sarà stato 
il contingente ‘di prima categoria 
la-seconda categoria, giustà. il di od 
larticelo 2 della legge 13 luglio 1857; n, A A 
"oc Art & Gli inseriti” chiamati po 2OL 
leva, î quali erano già ammogliati TRI 
che indicate nel regio decreto 1 attimi 
1860, numero 4300, per-quelli dello Rope 
gne;. e»nell’altro-40. gennaio 1861 Tea 
4599; per quelli. delle. Marche Solmi, 
è nella legge 30 giugno 1861, Tumero " 
per quelli della ‘Sicilia, ‘]efche nel Giorno 83, 
bilito per il loro assento si fPOVIDO big e” 
{alè “condizione; ovvero siano veggg  I 
prole, andranno esenti dal militare sm 
« Saranno ‘pure ‘esenti ‘gli instrili dg, 
provincie napolitane chiamati a quesia |; : 
i quali risultino ammogliati o Tedori pri 
prole, purchè i primi abitino sepà menta 
dal padre con proprie famiglie econo 
divise, ed ilcloro matrimonio sia anteriore ] ; 
13 luglio: 1860, IE si d 
« Per i chiamati appartenenti ‘alle famiglia” La 


; pre no 
lato, li jcor* 
che so. 


completato 
formeranno — 


disobbligate, basterà che il matrimonio & &* 
ahteriore di'19 Taglio ASSE ee fa 

« Atk 5: Gli înscritti che in virthi del i n) 
cederite articolo. 4° -sarannò dichiarati. osenj [ae di pei 
daî consigli di leva, e che per ragione del La diro 
loro numero d’estrazione avessero a far Parte. Da p egli 
del contingente di prima. categoria, non do. da 
vranno essere rimpiazzati da altri insert, sorte 


mia saranno calcolati numericamente nél 
tingénfe del rispettivo mandamento.» di 
Pris. ‘domanda se la Commissione 80 pro. 
getto, di, legge. perl’ abolizione. delle. corpi, 
razioni religiose e sull'asse ecclesiastico a 
in gradò di riferire sulle nuove ‘proposte pre 
seritate dal guardasigilli. TREIA 
Borcarti (membro di detta Commision e) 
accenna prima ‘di tulto.all’asserzà dell'onore. 
vole, Ricasoli .B., presidente, e dell on. Corsi 
relatore; osserva dappoi che le NUOVE Propo- 
ste ministeriali, qualificate di emendamenti — 
dallon. Guardasigilli, sorina tnitazione ra- 
dicale ‘al ristema originariamente proposto, e 
sono în opposizione col concetto della Com- 
missione, la quale in fine non è in grado di 
pronunziarsi prima della settimana ventura 


con 


presenterà ‘anco un elento delle nume È ba o 
rosissime petizioni presentate st questa que pa La 
stioné. i ub 

Vacca (guardasigilli) non si. oppone a qu- ala Ae 
sto, ritardo, ma. sostiene che le-sue num Di Be 


proposte non sono che emendamenti più è 
semplici. Del resto non è ‘adesso il momeao 
di‘discutere sul loro merito. Tate 


puprie. vile, 
kla legge. 


SectA (ministro) domanda: che sì determini . | MSNAr® ( 
il giorno di questa discussione. i garda nazio 
Capone propone lunedì. es Vlkre che 

Ma la Camera respinge la sua mozione, red “aa le 


ifdi delibera che ciò sîa per martedì; e do 
menica e lunedì non.vi sia seduta: © © 
Il Pres: ricorda che'è stato stabilito per 
oggi lo: svolgimento della interpellanza del 
deputato Regnoli. al ministro dell’i sul 
conflitto avvenuto a Faenza la sera del 9 
corrente’ fra cittadini e forza pubblica 
Recnou ha la parola per isvolgere la sui 
interpellanza. Egli narra siccotite:400-giovaai 
faentini, dopo ayere.assistito fuori di;città al 
un festevole banchetto datosi in onore del 
generale Garibaldi: al ritorno, sì trovarono di 
fronte una coorte di carabi di guardie 
di pubblica sicurezza. Si presi sieno 
loro state ‘fatte! le tre intimazioni:legglî per 
iscioglierli ,. ma il suono. ; della musica non 
permise, loro -di udirle, cosicchè Ji | as 
sa'iti, senza poterlo in alcun modo prevedeto, 
dalle’ guardie: pubbliche ‘colle’ daghe sguinate 
e coi revolvers in pugno, Te quali li insegui- 
riòno.sino nell'interno delle case circonvicine, 
arrestandone 36 sui quali poterono mettere 
le mani. Ecco come. per colpa dell’autoril 
si tirbò la pubblica tranquillità , è si spa 
sangnie ‘cittadino, mentre ‘non’ si trattava nè 
punto nè poco di gente male intenzionata, t0* 
te il Ssotto-prefetto. ‘chiamò. quei giovani pi 
polani, eccitando, l'indignazione universale il 
morto che a.calmarla dovette intervenire Îl 
sindaco con tin proclama in dui si promell? 
Sevetà’ giustizia per tutti @ colitro tulti. 
Lanza (min.: dell'interno) ‘rettifica. la na 
razione Idel, preopinante» Egli dice.chei pro 
motori del; bancheito, sono persone. nale Ptr 
le loro opinioni estreme. Con tutto (i) no 
eravi motivo per impedire il'‘’banthelto; N 
dinanzi ‘ad ‘una ‘tuta di ‘500°! persone di 
stavano per entrare in città în colon set” 
satajed astamburo battente, non si pole 
meno, di mettersi in guardia. Un d 
pregò. cortesemente, ma invano, la 
a sciogliersi. Gli fu risposto con vo 
e con'grida di:'viva ‘la' repubblica. 
Allora furono’ fatte le-tre inti Ù È 
‘quali ‘la; turba? rispose; con: una grandine di , 
contumelie e.di pietre, cercando di. prender? 
in mezzo gli agenti dellapubblica forza. Per 
difendersi le guardie snudarono le spadeoia 
Seguì ‘tina Votta corpo ‘a corpo , nella ‘40 
‘due: carabinieri: caddero colpiti. di: % 
All’appressarsi.di una. compagnia di linea 
turba si diede alla fuga. RIE gli 
Furono arrestati. nelle case Vicime n 
quelli che “vi sì tinvernerò ‘e che non DY 
fano ‘inquilini. Il processo ‘è in mano / 
lPalitorità giudiziaria. Le autorità‘ faentine fe” 
cero lil loro idovere.. Certamente: . che, sità, | 
conflitti,sono deplorabili,, ma chi li provo 
se:non un certo numero di inquieti. giov! 
nastri ? Si suole accusare îl governo di ni 
bolezza: non ‘10 seni di-avere ‘usato fort: 
» contro i pertarbatori: è {IO 
bix ini. Mimiaig 360 dar spassato DE 
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irrefatabili le informazioni da-lui'date, perchè 
derivano da: fonte ufficiale. Io mi permetterò 
di ricordargli a questo proposito che anche 
le false notizie che ricevette l'Italia sui casi 
di Torino, provenivano da fonte ufficiale (ru 
mori): Del resto, a tutela dell'ordine pubblico, 
quando fosse stato realmente minacciato, con- 
veniva ricorrere alla guardia nazionale. Co- 
munque siasi, l6 informazioni degli ‘agenti 
governativi non sono mai imparziali, perchè 
essi mirano a giustificare, in qualunque caso, 
il proprio operato. 

]l governo si è sempre mostrato tanto forte 
a reprimere i reati politici, quanto fa debole 
a prevenire quelli comuni. Un’accolta' di gio- 
vani faentini non poteva in nessuna ipotesi 
rovesciare il governo del re d’Italia. 

In Inghilterra nessuno pose mente, è meno 
degli altri il governo, quando. per qualche 
tempo. vi si pubblicò .. un «giornale, intitolato: 
La Repubblica. à 

Il nostro governo è troppo ‘intollerante ir 
fatto di opinioni politiche. 5 

ReenoLI replica all’on. ministro che se pos- 
sono essere. parziali le. proprie private ‘infor 
mazioni, non lo sono ‘meno quelle ufficiali 
ricevute dal governo. Ripete. che le grida che 
si vollero chiamare sediziose non furono. ele- 
vate che dopo  l’ingiustificabile: attacco della 
pubblica forza contro una turba per’ nulla 
minacciosa, la quale, se era composta d’ope- 
rai e di persone di opinioni estreme,.uon.si 
può dire che non fossero persone oneste, 
come egli sa anche per conoscenza personale 
di taluna di esse. Del resto, spera nella giu- 
stizia dei tribunali. là 

De Bon osserva, che la pace vuol essere 
conservata colla persuasione «e non. colla forza. 
A tal fineconveniva far intervenire la guar- 
dia nazionale. Si dicè clie a Faenza sia stata 
ricostituita. quella. compagnia .di.. guardie: di 
pubblica. sicurezza, che. sono colpevoli dei 
massacri di piazza San Carlo. Conviene saper 
rispettare la eccitabilità di alcune popolazioni, 
ed è ridicola la tema che un pugno di faentini 
potesse porre a repentaglio la sicurezza dello 
Stato. 

Lanza (ministro). Io mi associo ai preopi= 
nanti nel deplorare che siasi dovutoversare 
sangue cittadino. Ma la quistione non istà qui. 
Si tratta di sapere se la forza pubblica abbia 
dovere di lasciarsi attaccare e disarmare in 
onta alla legge. Le autorità non potevano e 
non dovevano fare altrimenti da-quello che 
han fatto. La bandiera che portava quella ac- 
colta di giovani non era che sino ad.un certo 
punto la bandiera nazionale. Le guardie. do- 
Veltero usare le armi sia per difendere ile 
proprie. vite, .che per mantenere: l’autorità 
della legge. Io non saprei altrimenti come 
governare (benissimo). Non . si ricorse” alla 
guardia nazionale perchè non si poteva pre- 
vedere che ‘un ‘invito dell'autorità fosse ac- 
colto con fischi e con sassi. Se si fosse ‘chia- 
mata la guardia nazionale, nori si avrebbe 
maricato di gridare contro un inutile 6 pro- 
yocante apparato di forze. Rispettare le opi- 
nioni ya bene, ma le opinioni‘ convertite’ ifi 
Violenze ed in sassate, non si possono  tolle- 
rare (benissimo). Mi son note altre particola- 
rità, la. esposizione. delle. quali: non farebbe 
che ‘aggravare i -torti dei ‘riottosi. 

Vacca. (ministro «di° grazia ‘@* giustizio) ‘as-. 
sicura che l'autorità giudiziaria :solleciterà. e 
compierà con imparzialità il suo dovere. 

La chiusura è proposta, «appoggiata 6d' ap 
provata... ur 

Si passa al. seguito della. discussione gene= 
rale sui provvedimenti. finanziari, i 

I deputati vanna sempre più diradandosi.' 

Baicanti BeLunI «B. parla: in» merito, .con- 
chindendo ‘a dichiarare ‘che voterà in. favore 
del progetto perchè lo reputa una, necessità, 

La seduta è sospesa . alle ore, 42 ed è ti- 
Presa al tocco e mezzo, coll’appello nominale 
perla volazione;a ‘scrutinio segreto” sul com- 
plesso della legge approvata già per singoli 
articoli, relativa alla leva militare sui nali del 
41845, Ja quale..votazione dà, questo: risultato : 

Voti favorevoli ‘£793 contrari 17, 

La Camera ‘approva: 

AncroLertI (ministro della marina) ricorda 
che lia, presentato, giorni sono...un- progetto 
per costruzione - di alcune «navi da ‘guerra. 
Questo progetto ‘& “urgente ‘per dar ‘pane a 
molti eperai.. Conyerrebbe in. qualche modo 
provvedere alla suapiù sollecita approvazione. 

Pres. propone chevi deputati vogliano adu- 
nàrsi negli uffici lunedì dall’una’alle due pet 
esaminare questo. progetto. © c'è: civ 

Mosca propone invece questa sera dalle 8 
" Lasa” crbdo conyehiento he] Juli 19990 

NZA CI > H ; a 
gelti per sittieioni spa ‘vengano ‘trasmessi 
alla\Gommissione del bilancio: Quella proposta: 

dal mibîstro ‘della ‘marina non “è ‘solto “n 

certo aspetto the una maggiore spesa. Siccome 

però non implica nessuna questione. di.prin- 

cipii, credo a sì gue trasmetterla alla Coîm- A 

missione: generale del’ bilancio» >»: | ‘©’ *** derà favorevolmente, al nuovo appello, e ina- 

Non esseridovi opposizione, questa proposta. Los Da ran PRE fiducia nel no- 
Sintende ammessa. Sti stro sistema finanziario; come il paese. l'ha 

Voci: No, no. 


‘Sino propone che, gli ‘uffici sì convodifino 


sio qui, il quale ha creato il debito, ma non 
il credito pubblico. La Camera presente non 
ha creato di buono che la (Corte dei conti. 
Ha però il merito di aver sempre propugnato 
l’unità. Tutto il rimanente dovrà farlo la le- 
gislatura futura, cominciando dalla riforma 
della burocrazia. Non potrà fondarsi che su 
tre imposte, Ja fondiaria, quella sulla rendita 
e le dogane. Si devono abolire tutti i privi- 
legi. Del resto la storia @ prima della storia 
gli elettori renderanno a ciaseuno- di noi ‘il 
guiderdone della propria opera (bene dalla 
Sinistra). 

Il Pres. comica che il ministro guarda- 
sigilli ha ricevuto domanda del procuratore 
del Re per ottenere dalla Camera l’autorizza- 
zione a procedere contro il deputato Ballanti, 
imputato autore di un articolo diffamatorio 
della Monarchia Italiana contro il ministro. 
delle: finanze: commendatore Sella: \ 

Sì legge la domanda testuale del procura- 
tore del Re, in. cui si espongono le risultanze: 
del dibattimento di ieri. 

Questa domanda verrà trasmessa agli uffici 
per le relative incombenze. 

Boceio dichiara che il deputato'Ballanti pre- 
sentò querela ; di calunnia e di diffamazione 
contro i quattro testimonii che lo accusarono 
come autore dell’articolo della Monarchia Ita- 
liana. 

Egli aggiunge che il deputato’ Ballaniti ‘si 
pose. spontaneamente a disposizione del Re 
per quanto egli poteva da sè rinunciare alla 
prerogativa che gli spetta come deputato. 

Prega poi la Camera che vogliaal più pre- 
sto assecondare la domanda del ministero: 

Del resto il risultato del dibattimento di 
ieri dimostrò nel modo” più splendido, la ;in- 
nocenza del ministro delle finanze, in guisa 
che i suoi, più intimi amici, non avrebbero 
potuto, desiderarla più soddisfacente. 

La Camera sì 1iunirà negli ufficii questa 
sera alle 8 per. deliberare sulla domanda in 
questione. 

Cris domanda che all'ordine del giorno 
degli uflicit sia pur messo il progetto sulle 
incompatibilità parlamentari. 

Questa proposta è ammessa. 

Si ritorna alla‘ discussione suì! provvedi* 
menti finanziarii. 

Massani ‘difende contro il distorso dell’o- 
nor, Crispi il contegno tenuto; dalla maggio- 
ranza lungo tutto il periodo della prima le- 
gislatura italiana. 

Egli passo in rassegna i benefici di cui ha 
dotato il paese, ‘la sua unificazione, le sue ri- 
sorse sviluppate,..il brigantaggio presso. che 
spento,le imposte regolate; ‘ecc. e conchiude 
con un,voto.ramplissimo di approvazione al 
progetto. (bravo). 

La-Porra pronuritia. brevi parole per un 
fatto personale. 

Setta (ministro delle» finanze) dopo - il di- 
scorso dell'on. Massari, crede superflto “di- 
fendere la condotta politica del governo dal- 
l’accuse mossegli dalla sinistta. Egli si limita 
a poche parole di difesa in linea finanziaria 
ed amministrativa; facendo ‘emergere»quanti 
erano’ gii ‘ostacoli: che si dovettero superare, 
trattandosi -di-un nuovo regno in formazione. 

Egli crede.impossibito p-tmomento ilpens 
sare ad..una, modificazione, del sistema di von 
tabilità. Ser'è facile saperè Ja. situazione di 
cassa, nòn'& facile "det pari riconoscere esat- 
tamente quella del tesoro, 3 3 

L'on. Briganti-Bellini ha manifestato. il de- 
siderio che si provvedesso all’ammortizzamento 
del debito pubblico. 

Questo on. ‘deputato non ha posto ‘mente 
abbastanza (che tornava inutile questo sistema 
sino a che non si avesse potuto chiudere. 
‘P'éra dei prestiti. ; ; 

L’on. Crispi mi-appuntò di avere creato il 
‘debito, non ilcredito del ‘regno; d’Italia. Ma 
non so’ comprendere come ciò si possa sp- 
isfenere, se gli stessi frequenti prestiti cui do- 
vette ricorrere il muovo Stato dinostrano che 
credito ne trovò ampiamente. Iò'-non'èredo 
dhe in'simili ‘circostanze ‘l'éx-redme di. Napoli 
avrebbe potuto, sostenere la sua [rendita alvdie 
sopra del'.pari..Si capisce che quel governo 
non dispendiando ‘in alcuna» opéra, pubblica, 
avesse potuto ‘ispii'are tanta fidugia ai poria- 
tori del suo consolidato. * ‘| 

Così pure non.regge.l’esempio del 3 0/0 
francese, il ‘corso-del.quale fu per-alcunstempo: 
superiore ‘a’ quello'’del*iiostro 8 0j0.1 titoli 
di un grande statò; che ‘tion manifestava il: 
bisogno .di.ricorrere, ulteriormente ‘al ‘credito, 
pubblico, dovevano naturalmente godere di 
un maggior favore. 

. Fui appuntato anche di non avere esposto 
alla Camera un piano finanziario; ‘come fece 
‘il mio on. predecessore. Ma io ho già di- 
chiarato che non,mi pareva conveniente che 
un. ministro, manifesfasse altre opinioni che 
quelle...che'-poteva tradurre immediatamente’ 
in‘progetti di legge: «0 nda 


> Ansomma; Se’ si ‘spese, si spese. in. opere 


dell'imposta fondia 


mani. e che; vengasai medesimi !trasmésso | (°1,, È “lavata aliésare a 
dle progetto ohm: lscofgb, DIti:t 1) toe | "Pre A | olo SE MA: BARA o i) da 
Dernetis ‘osserva ‘chie la‘ Commissione del — ei 


bilancio ha già" tratta 


tal nestione implicata 
nel, progetto ìn dis 


e l'ha, approvata in 


ilioni. e a, Com- |... Pisi E lipasi 
zligibne cia î La ei ‘La Gazzetta ‘ufficiale del 44 aprile con-. 
i'atoì membri, ah qualigi ppo:rigviare.ibpro- |;tGne: >; iu ca sig e LE i 
oto dal psn d ‘srecn de a ie |. A..Un R.deoreto del 23 marti n Gil quale 
Manoni appoggia questa mozione. la Società anonima per le assiturazionis ma- 
OA ie esta Mozione rittime,-intitolata Compagnia Peruviana costi=s) 

Si passa al + i stuitasi in ya con atto pubblico del 17 
progetto relativo ai prox rogato Picconi, è autorizzata, 


fruttifere, e. -io, spero chè'la Camera rispon-' 


‘manifestata in, doddsione. dell’ anticipazione 


inserti introducendovi alcune varianti e mo- 
dificazioni. 

_2. Un R: decreto del 23 marzo con il quale 
St approva una sentenza emessa dal Consiglio 
di prefettura in Napoli il 48 gennaio 1863. 

3: Un R. decreto del 29 marzo, a ténore 
del girate è approvata e dichiarata opera di 
nfilità pubblica la costruzione di un nuovo 
quartiere nèlla città di Firenze nel sito detto 
la Mattonaià; a norma del piatio. sottoseritto 
dall'ingegnere Del Sarto ‘in data ‘del 21 set- 
lembre ‘1864; 

4. Un R. decreto del 23 marzo, con il 
quale sono insignite della medaglia d’incorag- 
giamento, e rispettivamente distinte con la 


menzione onorevole quelle persone che mag- | 


giormente si distinsero per l'intelligente coo- 
perazione nei lavori della statistica generale 
del regno, 4 


Nella tornata tenuta ieri dal Senato del re- 
gno; dopo le solite comunicazioni d’ufficio;e 
lannunzio della morte del' senatore: marchese 
Torrigiani, vennero presentati‘ seguenti pro- 
«otti di logge già approvati dalla Camera e- 
lettiva: 

1... Riordinamento . delle strade ferrate’ del 
regno; 

2. Approvazione della tonvenzione, per il 
prosciugamento del.lago di Agnano; 

3... Concessione.«al municipio » d’Ancona «di 
una derivazione «d’acqua potabile dal fiume 
Musone. 

Il senatore Lauzi annunziò un’interpellanza 
al. ministro delle' finanze; circa il riparto delle 
imposte in Lombardia giusta la nuova legge 
di conguaglio. 

Gli uffizi del Senato nelle toro ultime riu= 
nioni presero ad esame iseguenti progetti di 
legge:e nominarono a'commissari pei mede- 
sini: 

1. Vendita all'asta pubblica della tenuta 
Torre di Coceno , spettante all’Università di 
Bologna, i senatori Regis, Zanolini, Farina, 
Giovanola e Pastore; 

2. Approvazione di varii contratti di ven- 
dita, permuta. e di gratuita; cessione, dei. beni 
demaniali, i senatori Regis, Castelli. Miche- 
langelo, Farina; Benintendi @ Pastore. 


CRONACA DI TORINO 


Nei «giorni 8, 10, 41 del corrente mese 
ebbero luogo gli esami semestrali nelle scuole 
femminili superiori, in via Torquato Tasso, 
conformemente a quanto annunciavamo po- 
chi giorni fa. 

Il successo ne: fw. veramente lodevole e più 
che, lusinghiero. Quelle fanciulle» si. mostra- 
rono istruite in ‘tulte’ le ‘materie che loro ci 
insegnano, ‘e col-loro modestò e nello stesso 
tempo franco rispondere. alle domande: degli 
istitutori, e delle istitutrici, diedero non dub- 
bia prova del loro profitto. Talune emersero 
per singolare intelligenza, tali altre per dili- 
genza ed ‘abituale ‘applicazione, tutte pet no- 
biltà di sentire, «per morigeratezza di costu- 
mie lodevole portamento. 

esam venne odu TI= 
plare pet dignità © forma, “e nello stesso 
tempo per’ semplicità - ed efficacia. Ciascuno 
istilutore ed .istituttice in sale ‘separato. dava 
‘il suo esame; ogni educanda presentavasi al 
parco dell’esaminatore, ed a convenevole di- 
stanza: e ‘ad.altavoce' rispondeva «al quesito 
che le toccava insorte. Oltre al personale 
della Direzione «di'«queg i studi, ‘vi interven- 
‘nero il signor sindaco, alcuni consiglieri mu- 
nicipali, professori emeriti, e cospicue ma- 
trone che intendono al buon successo della 
-Duoya istituzione. Ci venne, falto di scorgere 
‘sul ciglio di qualche onorevole presente: la 
‘lagrima di commozione per quella interessan- 
fissima séena tutta ‘propria della presente ti 
viltà. Crediamo di non esagerare nell’espri- 
mere un ‘voto, affinchè quel modo di'esami 
tutto semplice © piùche efficace venga adot- 
tato în tutto il pubblico insegnamento, con- 
ciossiachè in ‘esso ci rinvenimmo il buono ed 
il meglio della forma non disgiunti dalla. fa- 
cilità e prontezza con cui, per mille ragioni, 
vogliono essere condotti gli esami. Commis- 
sioni non ne esistevano di sorta, i distinti 
personaggi intervenivano a loro buon grado, 


a-conde 


Spontaneo ed armonico. 20908) 

Gi congratuliamo col nostro municipio di 
così bella, distinta ed utile istituzione, e con 
tutti quelli che, sia nel presiedervi, sia nello 
insegnare, egregiamente vi contribuiscono. 

La Commissione ofticiosa per facilitare agli 
aventi diritto alla. medaglia commemorativa 
‘@Italia il mezzo per ottenerla, invita tutti i 
veterani delle patrie»battaglie, ed in ispecie 
colorò ‘che si prevalsero; dell’opera ‘della (detta 
Commissione; .di intervenire all’adunanza che 
avrà luogo domenica; 16 corr., alle ore 2 pom., 
nel teatro Vittorio Emanuele; per comunica- 
| zioni di alta importanza. 


Moriva; dopo non. lunga malattia, nella notte 
dal 13 al 44 corrente aprile; il cav. Dome- 
nico Botto ,, capo, sezione al ministero della 
“pubblica, istruzione, Fu uno degli uomini, più 
onesti e più gentili che .mai-abbiamo :cono- 
sciuto. Fece del-bene aquanti più ha potuto, 
del male a nessuno. Da un capo all’altro d'Ita- 
‘|°tîa tutti’ se ne lodavano gl’insegnanti , quanti 
‘ebbero a' trattare, con. lui. Del suo ingegno, 
della sua dottrina tacciamo. Come professore 
di-belle lettere, come preside. di; Collegi. na- 
zionali, come impiegato ‘al ministero predetto, 
ssi’ambstrò»itale: da‘mmon-potersi desiderare:mi- 
La sua morte è uma nerdita*vera: 


*tuto*procedeva  con'ordine non forzato, ma* 


Quante. lagrime si spargeranno su questa 
tomba! Povero Botto, aveva appena passati i 
43 anni, e lascia inconsolabili i parenti, gli 
amici ed una figlia: 

La. sepoltura -avià luogo sabbato 18° cor- 
rente alle ore 6 e 1j2 pom. in via Gioberti, 
num. A&. Si A 


Lia Società italiana per studi politico-ammi- 
Nistrativi avvisa î suoi soci che'la prossima 
adunanza avrà luogo -sabbato,. 4B--corrente, 
alle ore 8 pom. È all’ordine del giorno il 
seguito della discussione sul tema: Le incom- 
patibilità parlamentari. " 

Sabbato sera }I5 corrente il noto prestidi- 
giatore sig. Carlo Andreoletti darà una bril- 
lante-accademia di. magia bianca @. fisica di- 
lettevole al teatro Balbo. 

Martedì, 18 corrente; avrà luogo nanti il 
tribunale correzionale il dibattimento contro 
il gerente del giornale-il.Diritto pel processo 
di diffamazione a danno déi signori Serra; 
D’Aste ed aliri ufficiali generali délla R. ma- 
rina. z 


Dal signor L. Pozzoli. riceviamo, la. se- 


guente i fe 
Torino, 14-aprile 4865. 
Preg.mo signor Direttore, 

Leggo.nel di Lei accreditato Giornile No 104 
che'uno:dei testimoni chiamati in causa nel 
processo di diffamazione-intentato dal mini- 
stro Sella ‘al gerente del ‘giornale la Monar- 
chia italiana lia dichiarato  d’aver ‘avuto | dei 
rapporti pecuniarii coll’on. deputato Ballanti e 
con me senza dire nè come nè quando. 

Siccome cotesta asserzione, non-ha ombra 
di fondamento, così io La prego d’inserire la 
presente dichiarazione nel prossimo numéro 
del suo. pregeyolissimo giornale. A ristabilire 
poi i fatti nella loro vera luce, Ella mi per- 
metterà, sig. Direttore,.che le aggiunga che i 
miei rapporti con giornali furono’ questi soli: 
d’essere divenuto :comproprietario di un pe- 
riodico intitolato ‘Monarchia Nazionale il 4° 
settembre 1863 e. d’essermerie liberato inte- 


| ramente tre mesi dopo circa, cioè il 16 di- 


cembre 1863. (dico sessantatre) come risulta 
ampiamente. dai documenti' che tengo presso 
di.mee di‘cui ho già dato visione alla di- 
rezione del-giornale; L'Italie, -a.cui ho pure 
diretta identica dichiarazione. 

Coi sensi della più sentita stima ed amici- 
zia mi creda i 

Il suo dev.mo 
L. PozzoLi: 


NOTIZIE IATERNE E FATTI VARI 


Premio ai bachicultori. La Società 
bacologica di Casale-Monferrato sotto la ditta 
Massaza e Pugno, ha istituito per l’anno 1865 
un premio di L. 1000 da estrarsi a sorte 
fra quei bachiculteri che avranno portato pei 
primi sul mercato del rispettivo circondario 
una determinata partita di bozzoli. L’estrazio ne 
del premio sarà fatta per cura del comizio 
agrario di TOMO, 8 pùrammo vonvorre 
membri della Società. Bacologica; di Casale; 
tutti quelli che alleveranno bachi a prodotto 
per conto di detta Società, è finalmente quelli 
che avranno,comperato almeno due oncie di 
seme ‘bachi dalla Società stessa. 

Incendio a &enova, Il. Movimento 
del: 13 scrive:; , 

Nella chiesa; deiCappuccini; posto appena 
questa mane il Signore nel olcro si ap- 
piccò il fuoco agli arredi, e diyampò in guisa 
che arse. in pochi, istanti tutto l'apparato, con 
un parapiglia da non dirsi nei devoti colà 
raccolti “per, la sacra funzione. del giovedì 
santo. 3 } 

Accorsero prontamente. pompieri civici, e 
il fuoco venne spento senza» gravi. danni,. 
meno. ;una ‘grande paura. La chiesa venne 
chiusa. per riparazioni; i buoni frati però 
fanno:di tutto per poterla riaprire nella gior- 
nata;irimettendo le cose, în pristinum. 

Assassinio. Nella Lombardia del 14 si 
legge: ; 

‘Registriamo con. -raccapriccio un fatto di 
sengue avvenutò ‘a Besorzo, ‘amenissimo vil 
laggio..sul territorio di Como, Il signor Isidoro 
Crespi, proprietario «di. una, vasta filatura di 
cotone in quel Comune, veniva barbaramente 
trucidato P’altro (ieri sera. dara 

Il Crespi era!stato in questi ultimi giorni 
dichiarato innocente dell’accusa fattagli di a- 
ver appiccato ‘un .incendio,..il 9. dicembre 
1862, al proprio stabilimento, assicurato da 
una Compagnia d'assicurazione contro gli in- 
cendii. Quell’infelice, arrestato sullo scorcio 
dell’aprile 1863;' veniva lasciato in libertà po- 
chi giorni sono; I dibaltimenti ‘ebbero luogo 
avanti la Cortelfd’assisie di Como, e il Cre- 
spi.era difeso dall'avvocato «deputato Mosca. 

Dicesi che l'assassino sia un cugino dello 
stesso Crespi, .che.gli fu già. compagno nel 


nominato a:suo erede il deputato Lualdi, con 
cuiegli aveva; particolari interessi: 
Sisleidi, Ierî, scrivo la Perseveranza del 
14, fummo | contristati da un altro caso di 
| suicidio; La signora Ris, marifata Sum. 
abitante in via divS.*>Vincenzino, nel fiore 
dell'età; si toglieva crudelmente la vita, get- 
tandosi da un terzo: piano. Fornita .di larghi 
mezzi, adorata dalla sua famiglia, ‘madre a 
teneri. bimbi, pare-che-quell’infelice» sia sstata 
tratta; al. funesto proposito da una'indomabile 
infermità» | 9 


ua serà dell'A 4; scrivela Sentinella Bre- 
. lì-Pietro; preposto - doganale,.si 


carcéro; = Prima dispirarezil. Crespi ayrebbos 


suicidava nella propria stanza alla stazione 
della ferrovia, con un colpo di carabina. Vuolsì 


che la causa dipendesse da malattia. nervosa © 


che lo affliggeva da, molto tempo: 

— La Gazzetta delle Romagne di Bologna 
in data del 13 reca: 

Ter Palro un guardafreno ‘della . ferrovia, 
certo Onofri, gettavasi nel canale di Reno, 
presso la Certosa, e miseramenté vi annegari. 
Il cadavere fu ‘estratto dalle acque ‘al molin9 
della Grada, la sera stessa. A quanto si 
crede, ‘avrebbe motivato la fatale risoluzione 
il dispiacere di essere stato sospeso dall’im: 
piego. È 

— Questa mattina , scrive il Pungolo vdi 
Napoli del.40, una guardia di P. S. addetto 
alla sessione Porto, che aveva già dato segni 
precedenti di alienazione mentale, ima che 
ora sembrava aver ricuperata Ja ragione, si 
gettò da una finestra, e sventuralamente ‘ri: 
mase morto sul colpo. È 

Testamento Torrigiani. Sappiamo, 
scrive la. Gazzetta di Firenze del 43, che il 
testamento del march. Carlo Torrigiani ‘con- 
tiene. disposizioni, le quali gli fanno grande 
onore. Oltre a molti legati per. bonificare i 
bisognosi.o: per promuovere l'educazione: è 
l’istruzione. popolare, egli Jascia la ‘celebre 
efligie di Dante Alighieri ed una insigne col- 
lezione di stampe alla città di Firenze per 
serbarsi nella pubblica. galleria, e desidera 
chele ‘carte. di storica importanza del prezioso 
archivio Del Nero, di cui furono eredii Tor- 
rigiani, sieno date.al fiorentino Archivio di 
Stato. |» 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
— Southampton, 13. —Scrivono dal Perù che 
il movimento rivoluzionario si va estendendo 
in parecchi punti dello Stato. I rivoltosi do- 
mandano la destituzione del generale Pezel 
accusandolo di avere. violato la costituzione 
e le leggi del paese col conchiudere il trat- 
tato colla Spagna. Gli equipaggi di 2 fregate 
sì sono dichiarati in favore dell’ insurrezione. 
Tre fregate furono spedite contro le2 fregate 
ribelli -e a reprimere l'insurrezione lungo la 
costa. Un tentativo di ribellione a Bellavista 
fu represso con grandi perdite. 

È scoppiata una insurrezione a Panîma; 
il presidente fu cacciato. 

Regna grande agitazione a Valparaiso in 
seguito all'arrivo di una nave  spagnuola . la 
quale, per. quanto si crede, recherebbe le 
domande della Spagna al Chili. 

Parigi, 13. — Corpo legislativo. — Seguito 
della discussione intorno al paragrafo riguar- 
dante la convenzione di settembre. 

Olivier risponde a Thiers; difende la con> 
venzione che consolida l’unità d’Italia, indi 
combafte le opinioni del preopinante intorno 
l'alleanza della Francia coll’ Austria. I più il- 
lustri dei nostri re; esso dice, hanno condan- 
nata questa alleanza che non fu estranea ‘ai 
disastri del primo impero. Il principio di 
nazionalità, l'Ungheria e la Venezia ci sepa- 
rano dall'Austria. La convenzione di settem- 
bre ripone la sovranità del papa nelle sue 
condizioni normali. Se dopo la convenzione 

papa avra a pertere 1 Suo nonno vem= 
porale,. ciò. dovrà attribuirsi, a lui solo. Il 
popolo romano ha' diritto di chiedere d’ es- 
sere ben governato e di avere quella libertà 
che Thiers invoca sì vivamente per la Francia. 

Rouher prende, la parola; ma stante l’ora 
tarda la discussione è rinviata a sabbato. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 44 aprile 
aprile 
13 A 
Fondi francssì 3 010. >. . 67 90 | 67 85° 
ld id. —& 42-00 dG—|96- 
Consolidati inglesi .| 9 3B|— — 
Id. id. ‘fine maggio | —{-— 
Id. italiano B 0/0 in cont. | 65 95 | 65 85 
Id, id. fine mese .| 66 45 | 65 90 
Azi dal Credito b. fi 820 -| 843 
ioni redito mob, francese 
Ta E » italiano | 460 462 
Id. Ò » spagnuolo | 563 560 
Id: »Str. ferr. Vittorio Eman.| 306 306 
I. ». Lomb,-Venete | 656 553 
Td. a” Avustriache 143 143 
Id. » © Romane 183 280 
Obbligaz. >» ’ 218 | 218 
G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 
14. aprile 1865 
ii liquidazioni 
pa Gp dvde Matt > G pid, Matt 
Consol, 5 0; — — 65 65 — 65 80 30apr. 
Piccole rendita - 
dal. 50 a 200 — — 6575 —66 2031 mag. 
FONDI PRIVATI 
na. — — — — — 1647 30 apr. 
ted: mob. iu — — — — — —460 id. 
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AI PADRI DI FAMIGLIA | 


che-si preoccupano di lasciare, dopo la loro 


morte, un’ esistenza agiata alle loro vedove ed _ 


ai loro, figli, noi. raccomandiamo caldamente di 
studiare le combinazioni che presentano le As 
sicurazioni sulla «vita. Troveranno in esse il 
modo più utile’ e più efficace d'impiegare le 
loro-economie. a 

Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tre 
GnispAM, domandando schiarimenti e prospetti 
che vengono » distribuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana.in Torino , via Alfieri, 
n. 22, quanto alle sue Agenzie, nelle. diverse 
città del regno. 

PROTESTA » 

Leggesi nel Portafoglio..del. giornale 77, Conte 

Cuidur, n. 84 pagina 8, come sotto la data del 


-6-corrente «aprile. siasi manifestato nn. incondio 


ei 


ALE LENOIR MIO SE ili ———_———oooncoa____n____ 


yerso le ore 4 pomeridiane nei macez" | NON PIU' FREDDO AI PIEDI! fr lt A N 0 7 F ROD “ L PE R ij 


PRECAUZIONE 


zini del Negozio di pelliccieria del sig. 4 - 
Dagot sotto i portici della Fiera. © | mediante le Solette igieniche } 3 
Il negoziante Carlo Dagot trovasi co- di crine e colidrofugo Lacroix Ù 


stretto di protestare contro l’autore di | Br. s. g. d.g. Medaglia d’argento. Queste 
siffatta notizia, stata riprodotta con non | solette rifiutano l’umido e conservano 
lieve sua sorpresa in varii altri. giornali, |: ai piedi il loro calor: naturale. : Fabbr. 
mentrechè è assolutamente erroneo che | Pass. Choîseul, 72. — Vendita in Torino 
siasi manifestato l’allegato incendio. resso Agenzia D. Mondo, via 
Forse non errerebba nel sostenere Dspedale, n. è. — Per donna o ragazzi 
che tale notizia venne artificiosamente | fr. 2:20, per uomo fr. 2 80. 
studiata per recare detrimento al suo 


negozio. - DELLA BOCCA 
AQ or i modo, crede bene il sotto: BEBE MALA, 


og conserva la solta usenzardi cate PASTIGLIE 


dire colla massima. diligenza qualsiasi 


Il Pubblico è pregato di non confondere le rinom 
famoso Dottore ASTLEY COOPER , che da venti a vg 
alla Farmacia della Legazione Britannica in 
Ihanno acquistato oramai una così grande reputazione che 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. : 


Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del 
Quano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere im avyertenza le per- 6 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Isole È È cod di 
di Chincha, che non può essere ui e leto RAS ALTAN di recente si cerca di vendsre col nome d'un certo SA ch 
che non viene' estratto dal sto deposito di Sampierdarena, e che | L( Imacista È Ù LV VI 
m guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza > TA RiliarTa, che per mero caso porta il medesimo n 


eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: È o i Pi 
Fr. &25 per tonnellata di 1@@@ kil. per partite superiori a|2@ tonnellate Il Pepoli in Torino delle vere Pillole 000PER trovai 
CAO 1000 > Ù > 9 dal farmacista ma 


Pillole a 
è vendoni 


».. iferiori a 2@ lAgonzia D. Monno, via dell'Ospedale. N.° 8 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. f |FICCO, angolo di Piazza S. Carlo. 


genere di pellicceria durante la stagione T bi A KH AVVERTENZA. ————m&m = — = 
estiva. Sono incaricati della vendita: ; i : hi aurET” 
Torino, 14 aprile 1865. D È in p RUI . + + il signor AI RO DDA i R AS DI INGLESI ice e Hi. ALAN Parigi 
GOT. i THOLLET in TRIESTE . . i signori C. L. Cozza e figlio perle i MAN IF J SUgepy 
GarLo Dacor. (COL SALE DI BER ‘provincie italiane dell'Austria; Ù do s È (Inghilterra) »° 7 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono .in Italia 
la loro grande superiorità e giustifica 1 i arvni Godoey (i 
terra cà Fraida. FPS: ra ha: ag 
Preparati con sistema di tempra tulto speciale, i Rasoi della Cam 
dante non abbisognano mai di essere arrotati; un bvon cuoio* basta pier 
randissima finezza. ll loro taglio è dolcissimo ‘e si adattano a viale le Doo loro 
de L fa Renceo Per Ù posta franchi ed assicurati L. 3 50; Barbe; — 
in. paio letti rasoi in elegante astuccio fran icurati 
destinazione (L. 8. » pentat, nat agi 


Raccommandate daî medici degli spe- 

N Seiroppo d’ Ipofosfite di dali di Parigi contro le malattie A 
ealee preparato dai sigg. Gaia unr | # 0a (ru, Al a 
© © tarnacisti di S.-A. I. il principe |. d ‘emmazioni della bocca, — Denna iter 
Napolsone a Parigi , è oltimo per gua» | 4 itxre del fiato; tolgono "Ffritazione pro- 
rlra se direrse malattie di petto, come. | avtta deltabacco, e prevengono Il guarto 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe dei denti, causato dal mercurio. 


ina. devote al' gusto; f 
Sniglior prozso di qualsiasi (alto. cono: |M ELISIRE E POLVERE 


Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE S 
} Piazza Annunziata, palazzo \Lamba D'Oria 4 


PILLOLE en UNGUENTO HOLLOWAY, 017 RIMEDI 


hanno una più gram vendita ‘di qualunque' altra medicina nel mondo. —. Le Pil 


i, Chi STORE i ì iù si i juto-di ‘purificare e di ri- Faso Bs 

scinto; decantato. da tutti .i medici. Si THOLLET lolè' presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di ‘pur Deti Bistema Sollier il più semplice, il meno costoso per aree 

abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo DI s PA TR ento è generare il sangue. Esse Auanacgno: prontamente la. ferrero ti ii da fegato Vuoi e L preparati con due *Mmalerie distinte n pri gira Ì fagoj, 
j 7 n dei denti, il sanguinare delle e dello stomaco!; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L’Unguento W L, 150, frane) ORt8 LI, 2. È È are il filo ai tag 


sana le vecchie! ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto essé siano croniche. 0. viru- 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di' natura maligna} come lebbra, scabbia, 
rogna, ed altre' irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento ‘in piena 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo «infallibile. ‘Istruzioni 
chiarissîme'in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono! affissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono oltenerst a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicinein Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Schangai, insomma in tutta la Cina, le. Indie , de Isole dell'Arcipelago orientale, 
là Siria, l'Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano presso ‘tutti 
i principali droghieri e farmacisti. 


pi met dei signori sal - oa 
© di.dirigersi specialmente, a Torino, geriglve e gli effetti ss 
rasso DI Nova: agente commissionario; servano ni IO 

onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo; pertanto delle "gato piacevole 
Firenze, Groves, Pieri; Milano , Erba, salivazione moderata. 
Bitaghi-Ravizza; Litorno, Boirivent, Boc- Tduerimedisi usano concurrentemente. 
cati; Genova, Lertora e 'Lodola. DEPOSITI: 

— Prezzo fr..4 50 la boccelta, — A PARIGI, Dethan, farmaci, 


3 ; In Torino pressò i farmacisti Cerruti.J@ - 
veri Via di Po, e Avvieria, via S.* Teresa, 

ASMA, CIGARI BARE Vicino alla chiesa di S. Giuseppe: 
farm. Parigi, 12, rue Culture Ste-Cathérine 

Guarigione radicale. Cessazione istan- 
birgeo Tae Field prezioso liquore graditissimo al palato 

; È a anticonvulsivo, digestivo , corroborante. 
Guide de l’asthmatique, 0.50: | Fa è di due qualità: spiritosa e dolci 

Agente commissionario D. Monno; To- | ficatà, e vendesi‘a L. 2 la boccetta. 
rino, via Ospedale, 5, — Vendita alla Torino, Agenzia D. MONDO, via del 
farmacia: Bonzani, l'Ospedale, n. 


Ciascuno può guarirsi da sè stess 


di più di 200 malattie ribelli ed anche chiamate incurabili 


Zoolito è Lara io) er preparare i cuòi ad i legni fari i 
ciascun;-bastoncino ‘cent. 40} friinohi di posta cent. 505 par SATTA, Anni: 
Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELI ; ia Barba 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. GE le Cova Barbato 


«REVOLVERS A 6 (ID 


e Movimento contin ao (Sistenia Lefauches 

Aeentr specrati. Torino, Dì MONDO, agente commissionario; Bonzani; garantiti per la lore ; 
Savarino e Viraro — Genova, Carlo Brazza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso a ir o qualità. 
— Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso: + Livorno, Augusto > Bevolvers dei calibri 96) 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze, L. F. i millimetri, L. 65 caduno. Per cento y 
Pieri — Napoli, D.r W. S. Smith e S. Galante e G. — Messina, Richards e Arcadipane. & P riche delle tre dimensioni, L. 4) —] 

I 7 F A T signori Comandanti dei corpi 

facessero acquisto di più Bevolvere pei loro Uffiziali, il pagamento si fi qual 
mezzo dell’Araministrazione in ‘tre'rate mebsili, affine di agevolarne l'acta 

NE, Si spediscono in provincia contro vaglia postale: — I° deposito sinti 
7 x gresso i. FELKES, ottico di $. M., che tiene pure un grande avvenimeno i 
GRANI: S ANITA Si possono prendere tanto a. digiuno quanto aimonenli, No militare, da &, 60 e 63 lire, da vendersi alle Slesse condi. 
i Li mangiando. — Bisogna actertarsi che ciascuna i Revo dal) Ya 

Aa ale To dI @] scola e l'istrazione: che si distribuisce gratis TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25, 
| portino la firma A. Rouviéré, le iniziali A. R. MILANO, corso Viitorio Entannale, n. 28 rosso, 
e'lalfifarca di fabbrica: Hofel Richelieu, vis-à-vis la rue d'Antin. | aio UBa CC, 


AGQUA SE fera Sani d SÙ, 


Queste pillole, le sole autorizzate, sono con- 
siderate da circa 70 anni ‘come il più sslutare 
ed il più efficace purgante, 


Prezzo franchi 3 la scatola, fr. 4_50'la 412. Parigi, farmacia Leroy, 45, rua pa ù _——— 
eggendo il: Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del Dott. TOMPSON, | Neuve StAugustin. | è ; = OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. Prezzo L. 1 50. ‘] Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino. Vendonsi : Torino, da De- | 12 t . va pe; 

Si dio Ho MI RrE per L. 1.55 dalla libreria di Luigi Reycend sotto prole e Ci dea Deo _ puri pnt ig ia 7 a fior di Bengala 
i portici della Fiera, 21. Torino. € le Negri, Lodola, Lertora; — Ghivasso; Ferreri — Guastalla, De Negri — Novara, nl ; x A »alh: “E 

i Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale mulitare — Ver a al Eleamei muscle sdraio, dall NIRerO dallo stesso mome, originario 
CREA i I celli, Berteletti — Milano, Riva-Palazzi, Zanetti, Biraghi — Modena, farmacia San = | profumo RE pra 8 fltizio scompone "soventi le potete Sti peste qual 
sid ACQUA MINERALE SALSO-J0D!(A { Geminiano. : [intima sodo. o RANE, 
ge? È di SALES presso VOGHERA | ESi 6 Circasse, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch'esse con 
355 è da_ più jodica dalle convinte | ACQUA DENTIFRICIA SALA | ftno nc dll d'Etcomete nei tto sato male Pino 
BE a | Sî usa in tulti i casi în cui è indicato i Quest’acqua, intieramente composta di sostanze igieniche; ‘scelte. e preparate "Olio d’Eleoméls d'Asia è dolce ed 'ituoso, si fonde facilmmie 
TESLE Nibgio a N Re e Dpenie came con molta curà, imbianca. e conserva i denti, Halracie gengive e Leila |a vii della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, è dà 'loroma 
= has iniira riella cura .dei temperamenti lin: f-bocca un profamo gradevole. = drag si sv Norte conse ate: ie n bas 
sz fatici o scrofolosi che ian guarisce, Prezzo fr. 6, 3 50 e 2, secondo la asolo. > Ai cre il vaso, é si spedisce in provincia mediante vaglia pi 
s° nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie- sero- RI I, PATTERSON di Londra, = paese CA. É U 
È$ IS fblose) anche come collirio, nelle affezioni ALCOOL DI MENTA INGLESE fr. & e fr. ® 50 la boccetta. . Presso l'Agenzia Giornalistiea, pertici della. Fiera; n.8, 

‘ glandolari, negli ingrossamenti del mesen- Y Casa principale a Parigi (rue de la Verrerie; 36) e presso prificipali profumieri rimpetto al cappellaio Bianchi, Torino. i A terno è 


erio, nej tumori delle ovaie e durezze d'utero, previene i grli, cura le manife- 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Sì adopera anche nell'imwermo® sì in- 


di Francia. — In Torino al’Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n.3. fral 
da rale res 


ternamente che esternamente con bagni locali e generali. — - Si spedisce diri gar ri - | x ° — “i "2 p 
ghedenti dl proprietario Dr Evosro Pavonarauu, a ne tese ia. ue le | VEROELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI pei: ACQ UA DI COLONIA i 
Milano, Erba a Brera; Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. GIOVANNI MARIA FARINA 


Yrattato pratico delle Malattie GUILLIE c PAMERAGE, Sarmacisia 


DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO "E DELLA DONNA a DI GuiLLié, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, o iù 9 
ad sia priora T O Spora siro rare gela pieno paro pro province 
Questo libro riassime tutt’i Javori' dei. più eminenti autori italiani e stranieri su ar ca ef aena che sì danno la'missione di soccorrere i poverî ammalati e gl'indigenti, E grandè 
queste malattie: speciali, ed acquista: un valore inapprezzabile perle osservazioni VI ott] Alleiglezai Spinto; Ara squali TipArIA la :coREiMerevali spese in medicine. È) 
pratiche: del suo, antore, osservazioni che ‘sono.il! frutto .di' 20-;anni)di studi.inces-.Ì prepatato.da ‘PAOLO GAGE Sta di'ime Iconese nie scleri Ione ae 5 : p Si che tut 
co Dai PERCRII Angioni; RT tgiona Siioniela, Esso è scritto not fadoa Je dissenterie endemicho:edrepidemiche; le sofferenzo di. gotta e di renmatismi, ic a noscere 

3 ole. 1 


tarrì ‘della vestica, il choleramorbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle malattie 

spi SI ri ni POTLISiRi 5 [delle donnare.dei fi i 

1 Ecco il titolo di alcuni Capitoli tontenuti in questo Trattato. de: Verinizae Vogimainn prefetti pi cana nta î 

Malattie veneree virulente è non virulente — Blenoraggia nell'uomo nella donna. ui Re guindule, le affezioni erpetiche:ed epatiche, gl’ingorghi polmonari; la emorroidi; oca, Presso l'Agenzia D. MONDO; via dell'Ospedale, 1987 Tori : 

Fimosi e parafimosi — Restringimenii — Onanismoe sue conseguenze — Spermatorrea fimo AT via i RDS DE paso * ETRICA cheforma un vero trat a d dad 

rilità — Ri i inci { *ori "cis BRE, i; "RR a ni \o opuscolo si Ai i 

gu lpoinr es tà Meno © nonna gie le nio || n mmitte ala Vert VO CAFE, 0 fn pria ARTICOLI IN GOMMA IN GAOUTCHOUGA, i. 

— Malattie nervose del collo della vescica — Malattie della maffice, ecc, ecc. — | armarie a'ttalia. sam e Ri, Pata Ego principal | caze PER vabiai, FOnpilo, În colone, . CATATERI e GANDELI 

Un vol. in:8° con album di SEO CAL UETO e formolafio contenente piste di filo e seta da L. 6, 100.15. i 
Dette aginocchiera/da L./11, 17,22, al. 
Dette ar cosciale, da L. 16, 22, 32, 36. | cuScINI da viaggio di 13, 
Semplici, forti, in filo, da L, 10 e 12. Detti Emorroidali, da L. 8 

Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18, | CORNETTI acustici da L, 


due; grossi, yolumi. Prezzo L. 8 75. Franco per la ‘posta L. 8 95. Vendibile a To- 

rino; Libreria: Luigi Reycend, 21, sotto i portici della: Fiera. 
GINOCCHIERE în cetone e filo da L. 5 e 8. ' HYDROGLYSE o-Clisteri 780,9 
coscraui'in cotone e filo da L. 5 e 8. e nta nati n pera #4 


indugio 


BELLEZZA DELLE SIGNORE | 
PLANCHAIS, ) ACQUAD; FIORDI GIGLIO PARIGI 
Profumiere privilegiato per la carnagione «\Rue Basse des Remparts,7 


PILLOLE DI BLANCARD 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 


POLPAGGI»: vid. id; da L.56$. | InnicaTORI del Dott, Eguisior, da L.13, 


Coll’uso di quest'Acqua di fiori di giglio, che è uno ‘dei i piùri i CINTURE in caouteyouch da fanci ‘ 18 e 2%, : 
approvato dall’Accademia di medicina di Parigi. per la toeletta delle signore, la camagione acquista rr ica L. 5. a Epi | caga: poeti da uomo@ da donna, 
Autorizzato dal Consiglio sanitario di Pietroburgo; © che apparliene alla goventà, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. Dette da uomo e da donna ipogastri- | L. 7,8, 9,12, 150.20; °° 
esperimentato negli spedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, ‘di Turchia, ‘eco. Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5; che addominali da diversi prezzi. | Detti da letto, da L. 5 af. prot 
Menzioni onorevoli alle Esposizioni universali di New Yorl'1859 è di Parigi 1858 e dai principali profumieri e parrucchieri d'Italia, Prezzo della boccetta fr, 4. DIRT erabiok da L. 2a 10.0 15. Detti da viaggio, da L 7. Locta. ad 
Protette da un involucro resinoso balsamico di un'intiera tenadità,'quaste pilidie Nanno]f® È opt doppi da La, 8-2 15, PERI per injezioni, da L. 4 a 10. i 


il'‘wautaggio di essere inalterabili, sonza sapore, di un piccolo volume, e di non affaticar citt da fanciulli e eagazzi, daL. 1 50 |: PESSARI ad aria fissa, L. 2 50. 


prato Ei turino all'AgoostàD: Moro: Miano. Berti aUiAL o NR S sr 
; Mi lertarel Pi | ola vi Ivilegi pe Shia igion 
Erba; Galliani e Mazza; Firenze, Pieri; Livorno, Boccacci; Dita, C, ste Sendita al pelo porla privilegiata non medaglia all Es Biz one «del 1855, Few: 
inuto n-Ile prineîpali farmaci ‘d'italia ; TRA pz dra 4, dr boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito een: 
] Fale ba dormo Presso l'Agenzia D. Mowpé, via dell'Ospedale; n;.5 
& = — nce 1 Ò S 


sia ANTTRA CCIE BARRAL grasse ||| POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


Gera, strarina, catreaszio,, sce. dalla seta; Jana, ti i 
stoffa, senza lasciar alcun odore, Hd aararti Saloni Erp Re TT L’INCHIOSTRO DA SCR IVERE E COPIAR LET TE RE. 


D sito (centrale cin Torino ressa l' i ori 1a. si i 
‘aposito \centrale(im Torino presso l'Agenzia D. Moso,,via dell’Ospé — Basta versate un'poco d' acqua ‘caldà ‘su questa polv: fabbrica, 
dale, no 3. (Spedizione in provincis) * + inchtòstro il più»perfetto, che scorre! dmpido e netto tl reale. on osta î| 
oa 


likorgani digestivi  Partecipando delle proprietà del Jooro e del FERRO; esse - : aL.5. Detti in gomma elasti È 
[specialmente nelle affezioni clorotiche, scrofolose, tubercolose (coloripatti di, dbioni rl (e @LISTERI inglesi da L. 9, * SERRABRAGOLA e Se da dir 
(tisi), la leucorrea. l'amenorrea, l'anemia, ecc ; finalmente; esse ‘offrono»ai medici uh ri. ° i A 4; QUE Detti americani da L. 5. 20 a di v 

sn fo DE sparge par modificare le costituzioni linfatiche, deboli 0,afevoli i vata) f Ò : da; Detti da tasra da L. 6, 7 e 8 sospENSORI "in cotone, fd © sota, di 

joduro di ferro impuro o alter:to è un medicamento infedele e qualche volta po n quattro anni di esperienza i i CGOPPETTE per ì ' 4 ) 

coloso, e non Saba mai raccomandare abbastanza ai medici, ta rail ed Sepp Î voga Ten meritata non 55 pa dieta Di GAORICRONE di lrasnre pali a LI aa sa; a Re ni e 50, 
ati di assicurarsi dell'origine delle Pillole di Bloncarg, quando; vogliono, sperimentarel] } criconosciito ch ama nel, mondo, intero, essendo omai { . pg AOmIZZETTI da ‘uomo da centi dh s° 
efficacia di quella preparate dallo stesso inventore. "appresa dt te ‘onosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più e por venione,: da 1: b0-g. Detti da donna da L, 1; 1.600 

I morwido ed: il olo che non rompa 0 strappi, il capello. 


E molti ‘aliri aîticoli delle principali Case di Francia e: d'Inghilterra 
rr 


Libri a grande ribasso 


Lana, Guida d'una gira entro la Valy + Cuisnni, La Dalmazia, le Mole Ii 
sesta per cuî sì osservano alcuni luoghi | e /a Grecia, meorig.a stor it 
cin i netta pen visono, { adorne di carte geografiche yol.. 2 LÌ 

se diverse notizie generali intorno ioni doti d'un 
Li modena valle. colla sua carta' geo- SIE aaovi Pea 8) D) 
Me e sà È Pi pra ica teorico pratica della ting 

Tasso, La Gerusalemme liberata con Magia plardinpl deli ne el 
niòledi Artoimatia Robiola vol: 2 L. 1.50 | far crea uso degli salini, ada l, 

Ozanam, La'viviltà nel V secolo. In- tédes Mec adol: PAFASSRI sei e malte 
troduzione ad; una storia. della civiltà nei ! sco] co 0, Cauare” TUBNAGRE L.4% 
tempi barbari seguita da un saggio in- As i 4 aero: 
torno alle scuole d'Italia dal V. al /XIIl{ JMCOA, La Galvanoplostica ossiapi. 
secolo. = Della solitudine e’ dell' otto | °©SS0 per' ottenere immediatamente D) 
nachismo, lettere-del P.-Antonio Angelini | ‘!® galvanica, lastre 0 altre datodorni 
vol de nni det doit Le 178] solide di rame delle soluzioni (di 90P%) 

.Calanî, Scene dell’insurrezione ins metallo, opera adorna di rami Ù 
era adorna d incisioni L,.250f . Bellotti, Dell’origine e del progretà 


ii init siii 


DI 157 SERI le penne e si i ) 
; è si. mantiene costantemente mero e lucido. 
TE on mai inchiostro ott-nne finora ;jl più alto grado di perfezione: come 


RIGIONE PRONTA 1] SIOURA DELLE X ATTI CONT sGIO%i, tef {| AUSSto, confezionato colla Polvere vegetale economica, il quale 


Vines tutti gli inchiostri d’oltre Mani 
3 tu h D ca e della Senna, ed offre qua Î 
Pnsgeraizi ip si possa' desiderare dai letterati giornalisti, avvocati e pubbl let not di 
e faro faeil- anchieri:8 commercianti, è tutti coloro che per ragion ;d’ufficio s n° 
pati in continua scritturazione. see 
Prezzo, per ogni chilogramma sia copiativo che non copiativo: L 12. 


Ogni chil.grammà ‘di polvere dà itri d'inchir e, 
58.6 litri eOniotIre Mo piativo, AL a 12 litri d inchiostro non copiativo, 


ila 


> ì ilre i ‘odice di eom x Îo tecnico-storic® etirona 
men, i seguenti prete en di oro o n0,a, piacimento delcom. | | Ficland Aristippo vd cltunt pi qa" [est -uvoto 2% + e sleS® | sister 
i; 2 poranei, traduzione dell'A rcontini |. Rodol, ja fn quattro lumi 
3 cinasenta 1 Non affrancato EMPATIA RESERO Di. | of. 99 dt) 21 deg gui Hare Li 
1a » 1a 9 1 Chllogramma + Li si sp peli gheciscono franchi di posta rivolgendo le domande all’ Emporio Vibrario di 
Li73 » *) iau dale orri e Comp., via Barbaroux, n. 20. 


d LAS RA) A ’ » ‘3:25 
Si tiene pure ‘un deposito d'inchiostro : econo- 
mica al prezzo di Li. 4 25 al Ti na ee PIA 


vende all'ingrosso presso l'Agenzia Campaire, 


— zii 
Tipografis' dell'Opinione diretta da C.Carbone A 


